
zuomg ma
BEL REGlf0 FITALIA

ANNO 1890 ROMA. - VEh ERDP 16 MAGGIO NUM. 115
I II

:poon sa.9rwaezati. X21sex•ziomas..
Per gU santmai propri della Gazzatta, some giornale afdelato del I a. L. 0, B¡ ser 'Ialtri avvisi L. 0, 30per lineadi oolonna o.spasle di Maea. -Le iae della Ghue..sla ROMA, aR'Umaio del giornale. . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 9 IT M Ugle, destinate per le insersioni, ni eensiderano divise in eoleans verti-Id. a demieillo e in tutto il o . . . . . . . . . . . . . • 10 IS 36

eau, e su clasenna di esse ha luogo 11 eomputo delle linee, es si di llaea.AR'ESTERO: Brissera, Po alle, Fransia, Ausha• GM erlginali degli atti da pubbl1eare nella Ges:siis Ugletsis s' ter dage leggi 81911. eGermania, I gio Russia. . . . . . . . . . • H di commerotali devono essere sorltti IR CARTA DA SOLLO S& WRA Llh& - Art. 19, li. 1 ,Tarshia, Egitto, e Uniti . . . . . . . . . . •••• . m 35 61 lW L•çre sull• tasse di Bollo, 13 settembre Irid. N. WTI (Serie 5.a).Repubblisa Argentina e Uruguay . . . . . . .
.
. . . . . . . . . . . • di 38 1W Le issernoni devono essere aeoempagnate da na deposito preventivo la ragione di L 10 wer

24 assoelazioni desorrono dal primo d'ognimese. -Non si aeoorda sconto o rlbasso gal lore pagina scritta su earta dahollo, somma approssimativamente sorrispondente al pre.co
p!$5BO. - Gli abbonamenti si ricevono dall'Aa,minteirastene e dagli USol pasta11. dell'inserzione.

Per riehieste di abbenamente, di numeri arretrati. di insers •>•3 eee. rivolgersi Est;£,EsygrÆRÆ¾rM allMmministrasieme
della Gessetta Nglefale presse it kiinisþre delPInterme - Roma.

lÊ aumero se ato, di le p ine o meno, del giorno la out si jubblien la Gassetta e il Bu slement in ROMA. centesimi IBCI. Per le agine as ersati il numero di li, la Al dral e
- pel REG esatosimi Q DICI. - Um anmere separato, ma arretrato im ROMA eenËnimi VËIkI- el REGNO.oe esimiTRBNT -parl TERO.eentesimi TItBNT Cl QLNon si spedisegno anmeri sogariti, senza anti gato pagamento.

AVVISO.

Gli Uffici dell' Amministrazione della Gaz-

zetta U.goiale sono stati trasferiti nel Palazzo

dove ha sede la Direzione Generale delle

Carceri al Corso Vittorio Emanuele, 173,

piano 2°.

SOHMA.RIO

PARTE UFFICIALE.

Nyt e doorett: a.decreto numero 0839 (Berie F), cAs autorizza

la vendita dei beni dello ßtato descritti nella tabella annessa -

R. deoreto numero 6843 (Serie?), che approva l'annesso rego-
lamento per la circolazione di locomoties mosas dal sapore, o da

altra forza fisica, sulle s¢rade ordinarie - Ministero del Te-

soro: Pensioni liquidate dalla Corte det conti - Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio : Atti di trasferimento di

privative industriali- Ministero delle Poste e dei"I'elegrafi:
Aggggi - Amministrazione centrale dena Cassa dei depositi

e prestiti Monte delle Pensioni per gli insegnanti nelle scuole

pubbliche elementari : Elenco delle indennità e dellepensioni con-

ferite dal Consiglio permanente di administrazione della Cassa

depositi e prestiti nella sua adunanzo: del 3 maggio 1890 - DI-

remione Generale del Debito Pabblico: Distinta delle 3022

Obbligazioni al portatore del Prestito em Pontificio 10 agosto 18ð7

(Rothschild) acquistate al valore del ¢orso nel 2· semestre 1889
- Rett?/lche d'intestasioni - Decreto profettir.io cAd autorizza

il Mihistero dei lavori pubblici all'occupazione di alcuni sta-

þili - Bo11ettini meteorici.

PARTE NON UFFICIALE.

Camera dei Deputati : Bedste del giorno 14 e io maggio 1890- Tele-

grammi delPAgenzia Stefani - Listino ut)totale d¢lla Borsa di

Roma - Znsersioni.

PARTE UFFICIALE
I..ÆOGGI E.DECRETI

E Numero 0889 (Serie 3') della Raccolta Ufficiale dette le. ,,
e dei decreti del Regno contiene il septeente decreto :

UMBER l'O I

per grasia di Dao e per volont& doHa Nazione

lm n'ITAIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Sudo
per le Finanze;
Vista la tabella di beni per la loro natura e provenienzawe

destinati a far parte del Demanio pubblico, composta I,
113 articoli, del complessivo valore di stima di L. 8907,9 J ;
Visto l'art. 13, secondo alinea, del testo unico della leg o

sull'Amministrazione eContabilità generale dello Stato, sa..-
cito colRegio decreto 17 febbraio 1884,N. 2016 (Serio 3 ;
Ritenuto che l'alienazione dei suddetti beni, mentre torna

utile all'Erario, non pregþdica affatto l'interesse pubbheo
nè i diritti dei terzi;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tmico.
È autorizzata la vendita di beni dello Stato descritti

nella tabella annessa al presente decreto, vidimata d'ordiae
Nostro dal Ministro delle Finanze, e che ascendono al com-
plessivo valore di stima di lire ottomitanovecentosessan-
tasette e centesimi novanta.
L'alienazione si farà con le norme stabilite dal R. de-

creto 30 maggio 1875, N. 2560 (Serie P);
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillodello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale llolle

leggi e dei decrot·i del Regno d'Italia, mandando r,
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 27 marzo 1890.

UMBERTO,

Visto, Il Guardasigilli. SERDELLI.
F. Sarsuit-Do»A.
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'iAi€LLA di immobili non destinati a far parte del Deananio pubblico, da alienarsi in conformità del disposto dall'arti•
oolo 13 del testo anico della legge sull'Amministrazione e Contabilità generale dello Stato, sanoito con R. decreto 17

febbraio 1884, N. 2010 (Serie 3^).

(Articoli n. 113 pel prezzo d'estimo di lire 8,967 90).

SUPERFICIR

SITUAZIONE QU A L I T A, DENOMI N A Z I ON E, in misura
che a re

metrica di baseCONFINI, NUMERI DI MAPPA

PROVINCIA COMUNE E PROVENIENZA DLGLI IMMOBILI e Ë g vendita

I
Ca?!:ari Asuni

I

Fondi rustici descritti in catasto al numeri di mappa 32, 27, 72, 84, in
flas E, 105 traz, F, 13 f az. D, 200 fraz. I, pervenutt al Demanio
in forza dell'art. 51 della legge 20 aprile 1871 da Mura Raffaele .

24 04 » » 515 33

al. Ruinas Fondi rustici descritti in catasto ni nn. di mappa 1118, 1123, 1128,
in fraz. G, e 1008 fraz. F, pervenuti al Demanto come al n. 1
da Moleu Antioco . . . . . . . . » 72 > > 4 60

3 Id. Masullas Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 2423, fraz. O,
porvenuto al Demanio come al n. 1 da Paderi Giuseppa Rosa . > 21 > > 3 07

4 Id. Id. Fondo rustico desritto in catasto al n. di irappa 112 1225, frar. H,
pervenuto al Demanto come al n. 1 da Trompas Sissinio. . > 16 > > 3 82

5 Id Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 2065, fraz. M,
pervenuto al Domanio como al n. 1 da Diana Giuseppe . . » 40 * » 2 88

C Id. Id. Fordo rustico descritto in catasto el numero di mappa 113 147,
ft nz E, pervenuto al Demano come al n. 1 da Floris Antonio

Luigi...,........11033> 1811

'2 I i. Id. Fondo rustico tk.scritto in catasto al numero di mappa 1742, fraz. K,
perpenuto al Demanio come al n. 1 da Orri Firdas Francesco . > 13 > > 12 84

5 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 2288. fraz. N,
pervenuto al Demamo come al n. 1 da Orru Zara Francesco .

» 09 * * 15 09

Id. Elmas Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 715, fraz D,
pt rvenuto al Pomania come al n. 1 da Sollai Picciau Andrea .

3 20 > > 0 87

If I,1 Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappi 1002, fraz. E,
poi venuto al Deluania come al n. 1 da Sp.ga & aro . . .

> 3 20 > 319 79

I Id. Id. Fondo rustico dcseritto in catasto al numero di mapp12121, fraz. B,
pervenuto al Demanlo come al n. I da Argiolas Ellsio . . > 4 50 a 3 11

1 Id. Id. Fondo rustico dcscritto in catasto al n. di mappa 200, fraz. A, per-
venuto al Demanto comeid n. 1 da Arglolas Ellaio e Francesco » 23 » > 21 Dõ

Id. Id. Fondo rustico descritto in catacto al n. di mappa 39), fraz. D, per-
venuto al Domanto como al n. 1 da Lucci Anton·o . . .

» 03 50 > 2 83
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SUPERFICIE :SITUAZIONE QUA L I T À, DENOM I N A Z I ON E, in misura
cl e sze o

.

CONFINI, NUMERI DI MAPPA di baso
por laPROVINCIA COMUNE B PROVENIENZA DEGLI lMMOBILI

e n :-:1 Vendita

14 Cagliari Elmas I'ondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 240, fraz E,
pervenuto al Demanlo come al n. 1 da Mamell Raimondo.

.
> 02 30 > 8 85

.6 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 812, fraz. E, per-
venuto al Demanio come al n. 1 da Murcun Teresa . . . » 07 20 » 15 70

16 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 375, fraz. B,
pervenuto al Demanto come al n. 1 da Satta Francesco

. .
> 55 » » 22 02

.

17 Id. Suell! Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 2135, kaz. L,
pervenuto al Demanto come al n. I da Rosos Giovanni . . > 24 a a 32 73

18 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 507, fraz. D,
pervenuto al Demanio come al n. I da Serci Celestino . ,

a 99 > > 87 30

10 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 2434, fraz. N,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Schirru Antonio . .

> 10 > > 10 80

2( Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 3¡G 2126,
fras L, pervenuto al Demanio come al n 1 da Sollai Ellsla ma-
ritata Sanna . . . . . . . . . . . > 15 60 > 49 23

21 Id. Id. Casa posta in contrada Spiduli o Molinu descritta in catasto al n. di
mappa 275612757, traz. N, pervenuta al Demanto come al n. 1
da Cossu Raffaella maritata Lal . . . » > > > 48 10

22 Id. Id· Casa posta in contrada Piscino Antiogu Nieddu descritta in cata-
sto al n. di mappa 2917, fraz. N, pervenuta al Demanio come al
n. 1 da Cossu Vincenzo o Margherita . . . . . .

» » » > 21 08

23 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 2083, fraz. R,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Furgas Cardia Francesco. * 02 > > 7 00

24 Id. Id. Fando rustico descritto in catasto al numero di mappa 358, itaz. D,
pervenuto at Demanio come al n. 1 da Matzuzzi Antonio Efisto. » 30 > > 21 33

25 Id. Elmas IFondi rustici descritti in catasto ai numeri di mappa 819 e 2031,
fraz. E, pervenuto al Demanio come al n. 1 Corda Raimondo . > 03 a » 2 70

20 Id. Id Casa sita in via Santa Caterina descritta in catasto al n. di mappa
1176 e 1178, traz. F, pervenuta al Demanio come al n. 1 da
Imeroni Battista

. . . . . . . . . . » » » » 85 32

27 Id. Id, Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1¡2 37i,
fraz. B, pervenuto al Dernanio come al n. 1 da Lai Antioco

,
m 19 > > 8 17

28 Id. Maracalagonis Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 7178, fraz. G, per-
Venuto al Demanio come al n. 1 da Biagi Marco . . . 51 60 » » 110 29 (
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i

SITUAZIONE QUALITA, DENOMINAZIONE, 1sucr
e

CONFINI, NUMERI DI NAPPA
IB0triCR di base

, per
PROVINCIA COMUNE B PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI Ë g ÎR Volidita

29 Cagliari Suelli Fondi rustici descritti in catasto ai n. di mappa 547, fraz. D, 2454,
fraz. M, 3031, fraz. L, 2021, fraz. L, pervenuto al Demanio come
al n. 1 da Lai Stanislao . . . . . . . . 5 05 > > 618 25

30 id. Id. Fondi rustici descr¡tti in catasto at n. di mappa 25"19, fraz. M, e

1422, fraz. II, pervenuto al Demanio come al n. 1 da Lai Fran-

cesco Antonio . . . . » 52 > > 66 56

31 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto at numer1 di mappa 2088 e 2127,
fraz.L, pervenuto al Demanio come al n.1 da Pippia Castangia
Francesco

. . . . . . .
» 21 46 > 06 23

32 Id. Id, Fondi rustici descritti in catasto ai numeri di mappa 112 2001, fraz.
L, 1607, fraz. R, pervenuto al Demanio come al n. 1 da Usal

Francesco Antonio . . . . . » 59 15 s 163 80

33 Id. Id. Casa sita in via Siddi descritta in catasto al n. di mappa 2653, fraz.
N, pervenuta al Demanio come al n. 1 da Usal Pasquale . . » > > > 22 44

34 Id. Maracalagonis Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 2220, fraz. II,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Casu Francesco . . > 16 » > 17 90

35 Id. Id. Fondo rustico descrittojin catasto al numero di mappa 2059, fraz. II,
pervenuto al Domanio come al n. 1 da Pisu Fanti Emanuelo . » 88 > > 24 87

36 Id. Quartu S.Elena Fondo rustico descritto in catastoal n. di mappa4¡455249,f.az.L,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Angioni Perra Giuseppa 51 11 11 » 159 80

37 Id. 14. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 213 5961,
fraz. N, pervenuto al Demanio come al n. I da Angioni Salvatore a 15 33 > 23 69

38 Id. Id, Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 16;35 6273,
fraz. N, pervenuto "al Demanio come al n. 1 da Caredda Cam

melina.
.

. . 1 15 66 > 207 83

39 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1¡4 5421,
fraz. M, pervenuto al Demanio come al n. 1 da Dessi Giuseppe » 82 50 > 4 88

40 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1¡2 9799,
fraz. XIV, pervenuto al Demanio come al n. 1 da Leo Raimondo > 05 * * 2 64

41 Id. Senis Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1081, fraz. E,
pervenuto al Demanlo come al n. 1 da Piras Tatti Vincenzo . » 05 * * 2 51

42 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 1865 fraz. Le

1958 fraz. M, pervenuti al Demanio come al n. 1 da Moi Seraûna » 55 > > 31 89

43 Id. Siris Fondo rustico descritto in catasto al n. di map.pa i[4 1065, per-
venuto al Demanio come al n. 1 da Corsi Giuseppe . . . > 12 * * 2 64



GAZZETTA UÝFICIALE DEL REGNO D ITA LIA 1898

I
SUFERFICIS PREzz0

SITUAZIONE QUA L I T A, DENOM INA E I ON E, in misura che

comrnu, nossar DI MArrA bn
PROVECIA COMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI

44 Cagliari Širis Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 348, fraz. C, per-
Venuto al Domanio como al n. 1 da Marongiu Angelo . . 13 50 a 2 71

45 Id. Senorbt Casa posta in contrada Fontana Cinta descritta in catasto al n. di

mappa 3032 nuovo (gth ai nn. 2770 2771, 115 fraz. M), perve-
nuta al Demanio come al n. 1 da Loi Emanuele , , , > > > > 52 10

46 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 3055 parte,
fraz. F, (già al n. 1398), pervenuto al Demanio come al n. 1 da
Mereu Saba Pasquale . » 05 00 > 0 07

47 Id. San Vero Congius Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 320, fraz. F,
pervenuto al Domanto come al n. 1 da Porcu Francesco . . » 30 > > 82 27

46 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. dl mappa 306, traz. F. per-
Venuto al Demanto come al n. i da Vidili Maria Francesca . > 10 » a 10 07

49 Id. Id. Casa posta 'in via Mesu Bidda descritta in catasto al numero di

mappa 808, faz. P, pervenuta al Demanio come al n. 1 da VI-
dili Lazzaro . . . . e e > > 3 39

5( d. Selegas Fondo rustico descrItto in catasto al numero di mappa 503, fraz. E,
pervenuto al Domanio como al n. 1 dalla Confraternita di S. Se-
bastiano . . . .

» 42 > > 13 08

51 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto at numeri di mappa 314 434, fraz. D,
112 336, fraz. C, o 112 337, fraz. C, pervenuto al Demanio come
al n. 1 da Naitza Pantaleo . . . . 1 92 50 > 272 22

52 Id. Santa Giusta Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 3221, fraz F,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Zucca Anna Chiara

.
> 10 > > 3 30

53 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 114 1434, fraz. II,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Zucca Giusta . . > 15 > > 4 44

54 Id. Sinnal Casa posta in iin Segusini civico a. 2 descritta in catasto al numero
di mappa 6646, Itaz P, pervenuta al Demanlo come al n. 1 da
Mattana Angelo . . » » » > 125 m

(Potro vendersi al sig. Manca Raffaelo).

55 Id. Morgongiori Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 112 1781,
fraz. F, pervenuto al Demanio come al n. 1 da Corona Angelo. » 04 » » i 17

56 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1951, fraz. F,
pervenuto al Domanio como al n. 1 da Fois Antonio . . > 09 40 » 4 59

57 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto al nn. di mappa 114 155, fraz. A,
e 114 307, fraz. C, pervenuti al Demanto como al n. 1 da Pala
Sisinnia . . . . . . . . . , , a 70 25 > 4 41
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SUPERFICIE

SITUAZIOl1E QUA L I T A, DENOM INA Z I ON E, in misura che o e

CONFINI, NUMERI DI MAPPA
M8tflCR di base

per

Paovincia comuns
B PROVENIENZA DEGLI IMHOBILI la vendita

58 Cagliari Morgongfori Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1653, fraz. H,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Pes Antonio. . . > 11 > > 2 57

59 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 113 167, fraz. A,
pervenuto al Demanto come al n. 1 da Piga Priamo . . .

> 66 66 > 3 16

00 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1¡2 69, traz. A,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Porta Domenico . .

2 30 > > 6 41

61 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 112 69, fraz. A,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Porta Maria . . . 2 30 > > 6 41

62 Id. Santa Giusta Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 2206, fraz. 0,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Carrus Antonio ed Anna

chiara . . · · · . .
» i2 50 > 4 78

I
63 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 114 2492,

fraz. P, pervenuto al Demanio come al n. I da Contini Anna » 33 75 > 18 97

64 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 892, fraz. F,
pervenuto al Demanto come al n. 1 da Figus Giuseppe . . > 15 90 > 3 »

05 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1110 1455,
fraz. II, porvenuto al Demanio come al n. 1 da Garau Giuseppe 1 03 80 > 6 35

66 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto ai numeri di mappa 242 parte, fraz. B,
852 parte, fraz. F, 2101 parte, fraz. 0, 2308 parte, fraz P, per-
venuto al Demanio come al n. 1 da Figus Anna . . .

> 39 38 > 22 85

6/ Id. Suelli Fondi rustici descritti in catasto ai numeri di mappa 1864, fraz. K,
o 1851, fraz. K, pervenuti al Demanio come al n. i da Usal

Pinna Felicita . . i 48 > > 155 83

68 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto ai numeri di mappa 999, fraz. G, e
1342, fraz. II, pervenuto al Demanlo come al n. 1 da Sanna

oredi fu Francesco . . . . . . . . .
» 45 » » 49 61

69 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 332, fraz. C,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Serra Caterina . .

» 74 > > 9 20 i

70 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto ai numeri di mappa 450, fraz. D,
o 439, traz. D, pervenuti al Demanio come al a. 1 da Lai Antonio 2 20 > > 306 18

71 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 112 411, fraz. D,
pervenuto al Demanio come al n.1 da Carina Francesco vedova

Frau...... ...>90>> 1279

72 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 113 2229,
traz. M, pervenuto al Demanio come al n. 1 da Feun Luigt . > 13 33 > 25 00
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e
SUPERFICIB PREzzo

SITUAZIONE QUA L I T A, DENON I N A Z I ON E, in misura che

CONFINI, NUMERI DI MAPPA
metriCR

di so

PROVINCIA CONUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI
O

73 Cagliari Suelli Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1¡3 2229,
fraz. M, pervenuto al Demanio come al n. 1 da Fenu Sebastiano » 13 38 > 24 73

74 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 2[5 2495,
fraz. M, porvenuto al Demanto come al n. 1 da Gossa Caterina. » 10 > > 21 ."7

75 Id. Masullas Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1¡2 2984,
fraz. Q, pervenuto al Demanio come al n. 1 da Atzori Sisinnio. > 03 40 > 2 18

76 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto al numeri di mappa 1¡S 1812 e 1¡2
1843 in fraz. L, parvenuti al Demanio como al n. 1 da Garau

Anticco...........»4G»> 077

77 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 2273, fraz. O,
pervenuto al Demanio como al n. 1 da Sanna Didaco - · » 02 70 a » 95

7E Caltanissetta Butera Fondo rustico descritto in catasto all'art. 3867. sez. E, n.892 e 893,
pervenuto al Demanio como al n. I da Passanite Salvatore . » 80 54 > 82 03

79 Id. Piazza Armerina Fondo rustico descritto in catasto all'art. 4245, sez. P, n. 1302 e

1303, pervenuto al Demanio come al n. 1 da Messina Antocino

80 Campobasso Sesto Campano Tratto di strada nazionale abbandonata costituente il Lotto n. 1 Ocl

quadro di valutazione redatto dal geometra Infanti Bartolomeo
in data 8 agosto 1889 (non riportato in catasto) confinante con
la strada ed il frontista liicola Pinto ed 11 Lotto 2 del quadro
medesimo passato dal Demanto Pubblico al Patrimonio dello

Stato. . . . . . . . . . . .

>2071> 1481

I

I

» OG 35 » 38 10

81 Id. Id. Tratto di strada nazionale abbandonata come al n. 80 costituento

11 Lotto n. 2 del suddetto quadro di valutazione confinante con

i Lotti 1 e 3 ed il frontista Scante Carluccio . • · · > 03 > > 18 >

82 Id. Id. Tratto di strada nazionale abbandonata come al n. 80 costituente il

Lotto n. 3 del quadro suddetto confinante con i Lotti n. 2 e 4

ed i frontisti fratelli Guarini . . . > 10 07 » 60 42

83 Id. Id. Tratto di strada nazionale abbandonata come al n. 80 costituente

11 Lotto n. 4 del quadro suddetto conflnante con i Lotti n. 3 o 5
ed 11 f!•ontista Marchese Alcanices » 49 25 > 295 50

84 Id. Id. Tratto di strada nazionalo abbandonata come al n 80 costituente
il Lotto n. 5 del quadre suddetto confinante con i Lotti n. 4 e 6
ed il frontista Dottor Rat1'aello Di Tommaso . . . .

> 22 50 > 135 »

85 ld. Id. Tratto di strada nazionale abbandonata come al n. 80 costituento

il Lotto n. 6 del quadro suddetto conflnanto con i Lotti 5 e 7

ed il frontista Giuseppe Do Luca . . . » 03 64 > 21 8 1
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86 Gampobasso Sesto Campano Tratto di strada nazionale abbandonata come al n. 80 costituente 11

Lotto n. 7 del quadro suddetto confinante con i Lotti n. 6 e 8
e la frontista Filomena Pia . . . . » 02 60 > 15 60

% Id. Id. Tratto di strada nazionale abbandonata come al n. 80 costituente il

Lotto 8 del quadro suddetto confinante con i Lotti n. 7 e 9 ed

il frontista Vincenzo Tommasone . . » 03 12 > 18 72

8> Id. Id. Tratto di strada nazionale abbandonata come al n. 80 costituento il

Lotto n. 9 del quadro suddetto conflnante con i Lotti n. 8 e 10
ed 11 frontista Filippo Costole . . > 03 12 > 18 72

80 Id Id. Tratto di strada nazionale abbandonata come al n. 80 costituente
il Lotto n. 10 del quadro suddetto conflnante con i Lotti n. 9 e 11

ed 11 frontista Guerini Gaetano . . . . . . . > 01 68 » 28 08

00 Id. Id. Tratto di strada nazionale abbandonata come al n. 80 costituente

11 Lotto n. 11 del quadro suddetto conflnante con i Lotti n. 10

e 12 ed 11 frontista Angelantonio Pio . . » 08 08 » 8 32

91 Id. Id. Tratto di strada nazionale abbandonata come al n. 80 costituente

il Lotto 12 del quadro suddetto confinante con i Lotti 11 e 13

ed il frontista Martino Vincenzo . . . 0 01 56 > 6 24

92 Id. Id. Tratto di strada nazionale abbandonata come al n. 80 costituente
il Lotto 13 del quadro suddetto confinante con H Lotto 12 ed

il Lotto 14 presunto occupato da Petrucci Giannini ed 11 fron-

tista Paolo Giannini . . . . . » » 75 » 0 03

03 Id. Id. Tratto di strada nazionale abbandonata come al n. 80 costituente 11

Lotto 18 del quadro suddetto conflnante con i Lt tti 17 e 10 ed 32 25
il frontista Nicolino Morra . > 10 75 >

94 Id. Id. Tratto di strada nazionale abbandonata come al n. 80 costituento

11 Lotto 19 del quadro suddetto confinante con i Lotti 18 e 20

ed 11 frontista Cortolessa Giovanni . > 03 80 » 11 40

95 Id. I 1. Tratto di strada nazionale abbandonata come al n. 80 costituente

il Lotto n. 20 del quadro suddetto conflnante con i Lotti 19 e 21

ed il frontista De Tommaso Raffaele . . . . . . » 03 85 » 11 55

96 Id. Id. Tratto di strada nazionale abbandonata come al n. 80 costituento il

Lotto n. 21 del quadro suddetto confinante con i Lotti 20 e 22

ed il frontista Santilli Gaetano . . > 08 > > 24 >

97 lÎl. Id. Tratto di strada nazionale abbandonata come al n. 80 costituente il

Lotto 22 del quadro suddetto conflnante con i Lotti 21 e 23
ed il frontista Morra Pasquallno . . . > 18 > > 54 >

Id. Id. Tratto di strada nazionale comc al n. 80 costituente il Lotto n.23

del quadro suddetto confinante con 11 Lotto n. 22 la strada co-
munale al miglio 37 ed il frontista Marchese Alequises . . » 03 > > 0 >
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99 Firenzo Sambuca Pi- Fondo rustico descritto in catasto all'art. 532 particella n. 477,
stolese sez. E, pervenuto al Demanto come al n. 1 da Panichi Maria

Domenica • • • · • • • > 19 10 » 40 >

(Potrà vendersi a Ramazzotti Domenico).

100 Lucca Bagni dI Lucca l'ondi rustici descritti in catasto alla sez. L, particelle 3673, 3672,
3308, pervenuto al Demanio come al n. 1 da Bucchiancs! Lorenzo y ig gy , 19;

101 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto alla sez. L, particelle n. 478 e'99,
pervenuti al Domanio come al n. 1 da Pacini Antonio ed Agostino a 19 21 > gg

102 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto alla sez. C, particella 1584, 1583,
1621, 1581 e 1582, pervenuti al Demanio come al n. 1 da Fabbri
Stefano ed altrl . , , 49 gy , ggg

10 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto alla sez. O, particelle n. 1843 e

1609, pervenuti al Demanio come al n. 1 da Del Chiappa Pietro

cdaltrl••••••·••••·>5358> 145>

104 Id. Id. Fabbricato agrario sito in regione di Lugliano descritto alla sez. 0, i
particella numero 790, pervenuto al Demanlo come al n. 1 da
Antent Lorenzo . , , , , ggg y

105 Massa Massa Fondo rustlco posto in frazione di Forno contrada al Convallo de-

scritto in catasto al numero di mappa 1936 parte, pervenuto al
Demanio come al n. 1 da Guadagni Giovanni · · • • > 27 30 > 11 Of

100 Potenza Vaglio Fondo rustico descritto in catasto all'art 2417, sez. B, n. 452 (ora
all'art. 1682), aggiudicati al Demanio in forza di sentenza del

Tribunale civile di Potenza in data 23 aprile 1887 in danno di
Catalano Matteo per debiti verso lo Stato • • • · - 7 00 42 > 1562 16

10; Id. Id. Pondo rustico descritto in catasto, all'art. 2117, sez. C, n. 20 (ora
all'art. 1682), aggiudicato al Demanto in forza di sentenza del

Tribunale civile di Potenza in data 23 aprile 1887, in danno di
Catalano Matteo per debiti verso lo Stato • • • • • $ 43 95 * 714 16

.108 Id. Latronico Fondo rustico descritto in catasto all'art. 3274, sez. 0, n. 1047 e
1038, aggiudicati al Demaalo in forza di sentenza del Tribunale
di Lagonegro in data 25 agosto 1886 in danno di Buoncristiano
Prospero Maturo ed altri por debiti verso lo Stato . . . 1 57 01 * 455 y

100 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all'art. 3274, sez. C, n. 1130, ag·
giudicato al Demanio come al n. 108. . . . . . > 4?s OG > 150 »

1( Id. Id. Fondo rustico descritto in talasto all'art. 3274, sez. C, n. 1058, ag-
Studicato al Demanlo como al n. 108. . . . . . » 05 01 > 20 »
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SITUAZIONE QUALI TA, DENOM I N A E I »N g, in misura che

metrica serve
CONPINI, NUMERI DI MAPPA di base

PROVINCIA COMUNE B PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI la a

ill Potenza Latronico Fondo rustico descritto in catasto all'art. 3274, sez. C, n. 1212, ag-
giudicato al Demanio come al n. 108. . . . . . > 01 40 » 0 >

112 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all'art. 3274, sez. C, n. 1233,
aggiudleato al Demanio come al n. 108 . . . . . » 05 61 » 20 >

113 Id. Id. Fabbricato posto in via Garambone distinto in catasto aPa partita
n. 78 aggiudicato al Demanto como si n. 108 . . . . » > > > 180 >

Totale L. . . . . . . . 8,967 00

Roma, addl 27 marzo 1693.
Visto: d'ordine di 8. E fi Ro, ti Ministro delle Fifaanzo

F SEISMIT-DODA.

18 Numero OSØ(gggge ga) deMa Raccolta U//lciale deue leggi e

dei decreti del Reptso cogg lege ti seçuente decreto:

UMBERTO 1

per grasia di Dio e per yelonth deBa Nasion0

RB D'lTALIA

Visti gli articoli 77, 83, 374, 375, 378, 380 e 382 della

legge 20 marzo 1865 sulle opere pubbliche ;
Visto l'art. 48 del regolamento di polizia stradale, ap-

proyato con R. decreto 10 marzo 1881, n. 124 (serie 36) ;
Uditi il Consiglio superiore dei Lavori Pubblici ed il

Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo anico.

È approvato l'annesso regolamento per la circolazione
di locomotive mosse dal vapore, o da altra forza fisica,
sulle strade ordinarie, firmato d'ordine Nostro dal Ministro

Segretario di Stato pei Lavori Pubblici.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 aprile 1890.

UMBERTO.
G. FINALI.

VJaco, n Guardastanu: zmRDRd.

REGOLAMENTO PGP $4 OffdOlg%iofiß BNlld $$fGd0 OfÑÛißflO Ñ$ IOCOMOe
tive stradati mosse dat vapore, o da altra forza lisica.

TITOLO I.

Norine generall.
Art. i.

La circolezione sulle strade ordinarie di locomotive mosso dal va-
pore, o sla altra forza fisica, non può aver luogo se non in sogatto
di regolare licenza da accordarsi:

a) dal Ministero del lavori·pubblici quando trattist di strade na
zionall, o di linee porcorrenti più provincie;

b) dal Prefetto in tutti gli altri cas!.
Art. 2,

La domanda per ottenere 11 permesso di far ciret lare una locomo•
tiva su strade ordinarie dev'essere diretta al Prefetto della provh.ela
nel territorio della quale si trova la strada da percorrorsi.
Qualora la strada attraversi 11 territorio di due o più provincie, la

domanda è presentatata al Prefetto della provincia nel cui territorio
trovasi la maggior parte della strada, il quale ne derà comtmicazione
al Prefetti delle altre provincte pel procedimento di che talPorti-
colo 4.

Art. 3.
La domanda deve essere corredata del seguenti documenti:
in I disegni della macchina nella scala nonminore di 1 a 20.
20 Una relazione che indichi:
a) l'itinerario che s'intende seguire, cioë la strada da percor-

rersi ed i punti di farmata ;
b) 11 peso del vagoDI carichi e quello delle macchine col loro

approvigionamento, e per queste ultime 11 carico di ciascuna sala;
c) la composizione abituale dei treni, la loro lunghezza totalo

compresa la macchina, e la velocità massima di essi;
d) la descriilone della macchina;
e) la larghezza dei cerchioni delle ruote del veicoli, e dererl-

zione dei medestmi agli effetti dell'art. 38 del regolamento di polizia
stradale 10 marzo 1881.
La domanda deve inoltre contenere la dichiarazione, che le spose



GA2ZETTA UPFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1899

occorrenti sia pel conseguimento della icenza, sia per visita, prove
e 1 esperienze ed altro, 89ranno sostenuto dal richicdrnte.

La domanda ed i documenti relativi saranno muniti del bollo pro

scritto.
Art. 4.

La domanda ð dal Prefetto comunicata alPUffleio del Genio civile

pel suo avviso, e se si comprendono nell'itinerarlo strade provinciali
o comunali o traverse degli abitati & a treel comunicata previamente
alle Amministrazioni provinciali o comunali per lo loro osservazioni

ed assenso.
L'UfIlcio del Genio civile, avuto riguardo al sistema di macchine

da usare, terrà conto, nol dare il suo avviso, dello stato delle strade

e relative opere d'arte, nonchè del trandto abituale che vi ha luogo
di persone, animali o veicoli, e proporrà le condtzioni particolarl alle

quali la licenza debba sottoporsi, oltre alle proscrizioni generali del
presente regolamento e delle istruzioni ministeriali che potranno es.

sere emanate; riferirà specialmente sulle condizioni proposte dalle

Amministrazioni provinciali e comunali per il transito sulle, strado di

loro pertinenza; dichiarerà se 11 servizio delle locomotive possa do-

teriorare le strade o le opere di arte esistenti, e, nell'affermativa, per

quanto dovrebbe l'esercente contribuire nelle spese dt manutenzione

e maggiori riparazioni delle strado stesse.

Art. 5.

Compiuta la Istruzione, 11 Prefetto, nei casi in cul non sia compo-

tente a provvedere giusta l'art. 1, lettera 6, rimette gli atti col suo

parere al Ministero,
19el caso di linee percorrenti p:ù provincie, tale invio a fatto dal

Prefetto della provincia, nel cut territorio trovast la maggior parte
delle strade da percorrerst.

Art. 6.

Nel decreto di autorizzazione sono determinate tutto le condizioni,
c'io si reputano necessario tanto per l'esercizio, quanto per la libera

circolazione e sicurezza del passaggio sulla strada.
Potrà inoltre essere imposto al concessionario 11 pagamento delle

spese di sorveglianza, ed una determinnta quota nella sposa di ordi.

naria manutenzione della strada.
Art. 7.

La lleenza a sempre concessa per un tempo determinato, non mag-
glore di anni nove, o puð essere revocata o sospesa, quando Peser.

sizio delle locomotive abbia dato luogo ad inconvenienti, o quando
debbansi eseguire lavori di miglioramento o di ricostruzione sulle

strade, per le quali la licenza era stata concessa.

Art. 8.

La licenza per l'esercizio di locomotive destinate ad un solo deter-

minato trasporto è data, anche quando trattast di strade nazionali,
dal prefetti delle provincle, nel territorio delle quali si eseguisce il
trasporto, sentiti gli ufflet del Gento cilile, e dopo la presentazlone
della domanda e documenti di cui all'art. 3.

TITOLO 11.
Nornie speelall.

Art. 9.

Non si pu attivare l'esercizio delle locomotive, se prima non ri-

sulti dimostrato che le caldaie furono assogggettate con soddisfacente

esito, oltresh6 agli esperimenti presertti dalla legge e dal regola.

mento sulla pubblica sicurezza, anche a quelli prescritti dalle istru-

zioni sulla materia emanate dal Ministero, e che le macchine stesse

furono sottoposto at voluti esperimenti, da eseguirsi dall'ufBelo del

Gefilo civile o del R. Iqpettorato delle ferrovie, per constatare l'elll-

cacia del meccanismi del quan le locomotive devono essere fornite,

e la loro attitudine al servizio cui sono destinate.

In seguito alle prove viene (Issato per ciascuna macchina il limite

massimo, a cui puð giungere la pressione del vapore.
Art. 10.

Sopra ogni locomotiva deve troverst un macchinista abilitato alfe-

seraizio giusta le vigenti prescrizioni governative, assistito da un fue•
della condotta e dilisenza dei quali 11 concessionario è respon-

Alt.11.
La rifornitura dell'acqua e del combustibile non puð farsi, se non

not determinati punti di fermata.
E' espressamente vietato di fare nello strade la pulitura dePo gra-

ticolo.
Art. 12.

Le locomotive e loro trent non possono prolungare senza necesattà
la loro fermata sulla strada.
In caso di avarie che impediscono il proseguimento della corsa, ð

obbligo del conduttore di fare in modo, che 11 convoglio sia d,sposto
su 'di un lato della strada, ondo la libera circolazione dei veleoli or-
dinari abbia luogo senza alcun inconveniente.

Art. 13.
Il conduttore della macchina deve essere collocato in posizione

tale, che possa avere la visuale della strada libera anche a brevi di-

stanze.

Art. 14.
Il conduttore deve spostaro il convoglio all'avvicinarsi di qun! Jast

veicolo, procedente nella stessa od opposta direzione, in modo da

lasetargli libera non meno della moth dolla Vla.
Deve rallentirsi la corsa nelle traverse del lunghi abitatt, in caso

d'Ingombro sulla strada, presso i punti di incroclamento di due strade,
e.i in tutte quelle circostanze nelle quali clð si renda necessario por
la sicurezza del transito.

Art. 15.
Le locomotive e le vetture debbono portare sopra una plastra di

metallo, in caratteri leggibili, il nome, cognome o il domleilio do!-
Pesercente.
Clasenna macchina devo avere inoltro un numero d' ordine o un

nome particolare.
Art. 16.

Durante la notte ti trono porta sul davanti un fuoco rosso, o dietro
un fuoco verde.

Questi fuochi devono essero aceesi al più tardi mezz'ora dopo II

tramonto del sole, je non possono essere estinti fino ad una mexi.a

ora avanti la sua levata.
I detti fuochi devono tenersi anche accesi, quando la macchina per

avarie sofferte, o per altte círoostanze, debba restar ferma di nette

lungo la strada.
L'avvicinarsi di un treno 6 segnalato per mtzzo di una tromba, di

un corno o di altro istrumento, secondo 'sarà stabilito nella licenza,
escludendo 11 ñschio abitualmente usato dalle locomotivo sullo strade

ferrate.
Art. 17.

La velocità e la compoalstone del convogito sono quello determi-
nate dalla licenza, salvo le modificazioni che in seguito possono es-

sere consentite o prescritte su proposta delle autorith tecniche com-
petenti, secondo i casi.

rArt. 18.

Ogni macchir.a deve esseremunita di un meccanismo ad uso di freno,
disposto in modo da poter essere facilmente manovrato por formato

sollecitamente il convoglio.
Art. 19.

11 personale addetto alle locomotivo deve curare che sia duranto
le corsa, sia nelle fermate, non venga dal treno in qualsiasi modo

impedito 11 transito ordinario.

Art. 20.

Il combust:bile da adoperarsi nelle macchine dev'essero di tale qua-
lith, da produrre il minor fumo possibilo, tanto nelle corse che nelle
formate.

Art. 21.
E' vieteto assolutamente di aprire i rubinetti di scarico dt! Vapore,

alPavvinarsi di cavalli o di altri animall.

Art. 22.

L'orario normale delle corge è approvato dal Prefetto, sentito Puf.

Scio del Genio civile.
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Art. I'3.
Nel caso di guasti o disgrazie avvenute nella strada in dipendenza

dell'esercizio della locomotiva, ò stretto obbligo deWesercente d'infor-
morno Immediatamente il Prefetto e le Autorità locali competenti.

Art. 24
Tutti gli esercenti di locomotive su strade ordinarie devono fare

un deposito a titolo di cauzione nella Cassa del Depositi e Prestiti,
nella misura che sarh determinata nella IIcenza., per garamire il pa-

gamento degli eventuali indennfzzi poi danni di qualsiasi genere ar-
recati alla strada ed opere relative, nonchè per l'esecuzione d'ußlcio

o por le altro speso di sorveglianza, verifica e simili.
Tale deposito deve essere reintegrato, subito dopo notifleato l'uso

fatto di tutto il deposito o di parte di esso.
Art. 25.

Quando per grave ed imminente pericolo possa essere compro-
messa la sicurezza llel transito, il prefetto della provincia ed anche

11 sindaco del comune, in cut à posta la località minacciata, possono
ordinare la sospenslono immediata dello corse.

Quando l'ordino Vonga dal sin:laco, questi no informa subito 11

preietto.
Art. 26.

Contro I decreti del prefetto o del sindaco è ammesso il ricorso

I i via gerarchlea in conformità delle !eggi amministrative, entro 30

giorni dalla loro intimazione.
TITOLO III.

Contravvenzioni.
Art. 27.

Le contravvenzioni alle disposizioni degli articoli 1, 8, 0, 10, 16,
17, [8, 19, 21 e 23 sono puutte con ammenda da lire 10 a lire 300

e con gli arresti fino a cinque giorni.
Con oguali pene sar's punita l'inosservanza delle condizioni e pre-

s:rizioni contonute nella licenza.
Art. 28.

Sol o puro punito con gli arresti fino a cinque giorni, e con am-

manda da L. 5 a L. 50 le contravvenzioni agli articoli 11, 12, 14,
13 e 20.

Art. 29.

Le disposizioni del titolo 3, capo 2, del regolamento di polizia
stradale approvato con R. decreto 10 marzo 1881, n. 124 (serie 3a)
s.>no appl eaþili anche al presente regolamento.

TITOLO IV.

Disposizion! generall e transitorie.

Art. 30.

Oltre le disposizioni contenute nel presente regolamento, s'intendona

a,iplicabill alla circolazione delle locomotive stille strade ordinarie

tutte le proscrizioni e discipline stabilite dalla legge 20 marzo 1865

sulle opero pubbliche, e dai regolamenti e disposizioni vigenti sulla

materia, e specialmente quelle del regolamento di polizia stradale del
10 marzo 1881, nonchè tutte le altre che potranno in seguito ema-

narsi.
Art. 31.

Per le locomotivd stradall, che trovansi glh in circolazione sulle

strade ordinario, sarinno prescritte le condizioni e maggiori cautele

instessarie per la sicurezza pubblica, in relazione a quanto è stabilito

(Ial presente regolamento.
Art. 32.

Sono abrogati i regolamenti in vigore sulle materie alle quali ð prov-

Veduto col presente regolamento.
Art. 33

ge disposizioni contenute negli articoli 10, 11, 13, 16, 17, 20 e 21

sono ap
cabili eziandio alle macchine a vapore, che servono per

s.hac.laro la gf.lala sulle strade.

Ast. 31
"Mari sono applicabili soltanto gli ar-

Per le locomotivo stradati me

t coll 10, 12, 13, 14, 14 19 o 21 del pr
manto regolamento.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro segretario di Stato pet lavori pubblici

G. FINALI.

NOMINE, PIl0MOZI6NI,,E I)ISPOSIZIONI

Pensioni liqui lite dalla Copte det conti.•

Con deliberazioni 5 marzo 1890:

Ors:ni Francesca Maria figlia di Giuseppe, lire 170.
Ghione Glovannt, capo lavoranto d'artiglierla, liro 708.

Bignam! Gqppare, maresciallo di Onanza, liro 980.
Del Fabro Vincenzo, archivista nelle Intendente di finanza, lire 2437.
Milella Francesco, vice segretario amministrativo nelle Intendenze di

finanza, lire 1750.

Marchionni Lutgi, sotto ispettore telegrafico, lire 2688.
Bocca Luigi, impiegåto nelle ferrovie, liro 2160.

A carico dello Stato, lire 702,59.
A carico delle ferrovio A. I, IIro 1457,41.

Gutlizzoni o Glillizzont Ilaria, vedova d1 Dondi Giuseppe, lire 203,33,
Foti Rosarla, vedova di Grasso o Grassi Alflo, lire 426,00.
Maggiore Luigt, cancelliere di pretura, lire 1333.
Baccini Eufemia, vadova di GalefH Costa, lire 201,33.
Ferrari Maria, vedova di Erasmi Leopoldo, lire 566,66.
Follin Marino, guardia carceraria, indennità, lire 550.
Bussi Marla, vedova di Mareneal Ercole, lire 1059.
De Boffe Luigi, controllore demaniale, liro 2291.
Dell'Alloro Bartolomeo, capo squadra telegrafico, lire 1007,
Sommaruga Luigl, commissario alle visite nelle dogane, lire 3520.
Orefice Rosa, vedova di Donatuti Giovanni, lire 533,33.
Pravato Marianna, vedova di Zennaro Giuseppe, lire 641,36.
Marzano o Marsano Giov. Battista, professore d'università, lire 3850.
Parisi Maria Cristina, vedova di Genovose Vincenzo, lire 303.
Mastellone Giusoppe, segretarlo amministrativo ne!!e Intendenze di

finanza, lire 2344.

A carico dello Stato, lise 1948,89.
A carico dell'Amministrazione Fondo Culto, lire 395,11.

Scarabello Federico, inserviente custodo. di Liceo, indennità, lire 1059.
Cecaro Martanna, vedova di Fedele Saverio, Iire 711.
Berrotta Gabriele, impiegato nelle ferrovie, lire 1700.

A carico dello Stato, lire 472,14.
A carico delle ferrovio A. I., lire 1227,81.

Testa Gioacchine, guarda magazzino nelle ferrovie, IIro 937. *
A carico dello Stato, lire 173,38.
A carico delle ferrovie A. L, lire 763,62.

Bagatta Giacinto, preside di Liceo, lire 2571.
Tartaglia Tito, capo guardia carceraria, lire 742.
Mazò de la Rocho Giuseppe, archivista nel Ministero della pubblica

istruzione, lire 2051.
Cagliardi Maria vedova di Atimondt Francesco, lire 360,33.
Avagnina Antonio, tenente di fanteria, Iire 1817.

Verga Pletro, sotto brigadiere di finanza, lire 770.
Renzi Tobia, guardia di p. s., lire 275.
Bernardin! Ellsa vedova di Chell Benedetto, lire 440.
Silvestrl Luigi, brigadtere di finanza, lire 837,76.
Salini Giuseppe, marosciallo di finanza, tire 980.
Vecchio o Li Veccht Ccncetta vedova di Nicoletti Antonino, lire 90.
Pozzi Lulgt, ufficiale alle scritture nelleintendenzedifinanza,Ilre2304.
Agnolozzi Antonio, capitano di fanteria, lire 2339.
De Angelis Elisabetta vedova di Sorrentino Giovanni, lire 320.

Con deliberazioni 12 marzo 1890:

Merlo Giuseppa, Eleonora ed Antonia fig!!e di Vincento, lire $10.
Monticelli Teodora Giovanna, vedova di Berlino Carlo, lire 401,33.
De Cesare SûYerio, intendente di finanza, lire 6160.
Scotti Federico, impiegato nelle ferrovie, lire 2266.

A carico dello Stato, lire 693,"l9.
A carico delle ferrovie A. I., l'ra 1570,21.

Terreni Alessandro, sostituto procuratole generale di Corte di cassa-
zione, lire '7200.
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Ilabbaioli Teresa, vedova di Brugl Antonio, lire 1000.
A carico dello Stato, lire 527,43
A carico degli ospedali ed osplit di Lucca, lire 472,57.

Pacca M A Luisa, sedova di Capezzi Enrico, lire 972,43.
Pennelli Leopoldo, caporale nel veterani, lire 020.
Boccardo Candido, capo sezione rl Ministero della marina, liro 2291.
Palazzi Carolina, vedova di Boron Angelo, lire 1205,33.
Cesana Ampellio, usciere ne!!e Intendenze di finanza, lire 969.
Ressi Elisabetta, vedova di Fcutana Stefano, Lre 214,33.
3falfino Giacomo, assistente nelle ferrovie, Itre 1172.

A carico dello Stato, lir e 421,67.
A carico delle ferrovie A. I,, lir o 750,33.

Damillano o Damilano Maddalene, Vedova d Almone Giuseppe, lire
628,66.

Buccelli Modesto, ingegnere nel Genio civile, lire 2800.
Francht Apostino, delegato di P. S., lire 2643.
Quagl a Pietro, capo conduttore nelle ferrovie, lire 1ß98.

A carico dello Stato, fire 539,69.
A carico delle ferrovie A. I., \tre Il58,31.

Maatrobuono Nicola, cancelltere di pretura, lire 1336.
Marconsti Chiara, YeJova di Manfroni Giuser re, lir e õ6ß,66.
Bartocciont Antonia, vedosa di Servici Gaetano; Servici Antonia, fl-

glia del sudtietto, IIre 172,36.
Cagnacci Serafino, guardia di P. S., lire 275.
Plattelli Luigi, brigad ore di finanza, fire 900
Pampana Antonio, custode nel corpo delle escavazioni di Livorno,

lire 737,84.
Cervero Saverlo, sotto brigadiere di flaanza, lire 831,33.
Nola Luigi, sotto brigadiere di finanza, lire 102,67.
Timossi Luigi, macchinista nelle ferrovie, lire 2984.

A carico dello Stato, I re 1171,03.
A carico delle ferrovie A. I., lire 1812,93.

Ledda Giovanni, capo guardia carceraria, 14e lire 810.
Follis Carlo, capo conduttore nelle ferrovie, lire 1297.

A carico dello Stato, Ifre 243,35.
A oarico delle ferrovie A. I., lire 1053,05.

Chiavaccini Erallia, vedova di Fusi Enrico, lire 585,66.
A carico dello Stato, lire 358,75.
A carico del comnno di Lucca, hre 226,01.

Borelli o Borello Luigt, capo conduttore nelle ferrovie, lire 1614.
A carico dello Stato, lire 376,45.
A carico delle ferrovie A. I., lire 1237,55.

Dorello Massimo, inserviente custode di licco, lire 609.
Zurlo Costanza, vedova di Paternostro Vinc3nzo, indennità, lire 2145.

M IN I STERO
di Agrioo1tura, Industria e Oormaerolo

SOTTo SBURETARIATO DI STATo - DIVISIONE I. - SBZIONE II

Trasferimento di privativa industriale.
Con atto privato stipulato a Sheffleld (Inghi'terra) il 23 dicembre
1889, e registrato a Torino il 2 gennaio 1890 al numero 5879,

volume 24, atti privati, 11 sig. Aston Davia, di Sheilleld, ha ceduto
e trasferito alla Ditta Moris IIerbert e Bastert, stabiliti a Londra,
tutti i diritti che gli competono sulla privativa industriale rilasciatagli
in Italia con attestato del 13 settembre 1889, volume 51, n. 44 della
durata di sei anni, a partire dal 30 settembre 1880, per il trovato
designato col titolo: « Perfezionamenti nelle macchine da arruotare
e congeneri ».
Il relativo atto di trasferimento è stato aresentato alla Prefettura

di Torino nel giorno 4 gennaio 1890, o fu registrato all'uŒcio spe-
clale della proprietà industriale presso questo Ministero al n. 981,
per gli effetti di cui all'articolo 46 della legge 30 ottobre 1859, nu-
mero 3731.

Roma, li 12 maggio 1890.
Il Direttore: G. FADIGA.

MINIS TER 0
di Agricoltura, Industria e Cozamer010

Dm310NE I - SEll0NE II - SoTro SEGRETARIATO DI STATa

Trasferimento di privativa industrf2ld.
Con atto pubblico rogato dal notaio Joseph Loga a Namur (Belgio)

in data 8 aprile 1890, e registrato in Torino il 23 aprllo 1890, al
M. 9585, vol 27, atti privati, 11 sig. Malevez M•tchfor di Bruxelles,
ha ceduto e trasferito a!!a 14lkington Bros, Glass Manufacturers
C0n sede a Sait IIelens (faghilterra) tutti i diritti che gli spettano
sulla privativa industriale rdasciatagli in italia con attestato 27 feb-

braio 1890, vol. 52, N. 483, de)Ia durata di 15 anni a pattfre dal 31

marzo 1890, per il trovato designato col titolo: « Perfezionununti

negli apparecchi per arrotare, spianare e puhre il vetro ».

Il relativo atto di trasferimento veune presentato alla Prefettura di

Torino 11 23 aprile 1890, e fu registrato all't!!llcio speciale della PI O•

prietà industriale presso questo Min1stero, al n. 992 per gli effetti di
cui all'art. 46 della lebge 30 ottobre 1859, N. 3731.

Roma, li 12 maggto 1890.
11 Direttore

Çr. FADIGA.

MiBSTERO
di Agricoltura, Industia e commercio

DMSIOllE Ï - SEZIOl!E II - SoTTo SEGRETARIA'f0 pl STATO

Trasj'erimento di prinativa injustriale.
Con atto privato stipulato a Birmingham in data 4 marzo 1890, o

registrato a Milano il 12 aprile 1890 al vol 402, fog. 33, n. 1280'i
atti privati, i signori George Leyshom, Daniel Thompson, Loyallon
William Thompson Leyshon ,gl Fuldale Road Ipton (Inglditerra)
hanno ceduto e trasferito alla hitta Origoni e Comp. di Milano tulu

i diritti che loro competono sulla privativa industri de (loro conce sa

in Italla con attestato 8 febbraio 1890, vol. 52, n. 387 della durau, 11

un anno a partire dal 31 malzo 1890, per il trovato designato col

titolo e Per fectionniments dans le recouvrement metallique des pla ¡m a

on tô'es avec de l'drain et du mòtal terne » compreso il diritto di

chiedere attestati completivi e di prolungamento senza che sia 10 -

cessario il consenso dei cedenti,
il relat.vo atto di trasferimento ð stato presentato alla prote:tura di

Mil no 11 17 aprile 1890, o fu registrato all' ulllcio speciale del'a

proprietà industriale presso questo Ministero al N. 003, per gli ef-

fettl di cui all'art 46 della legge 30 ottobre 1859 n. 3731.

Roma, 11 12 maggio 1890.

14 Direttore: G. FADIGA.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELÈGMPI

(SERVIzl0 DEI TEI.EORAFI)

A vv i s i.

Il giorno 10 corrente, in Spilamberto, provincia di Modena, A stato
aperto un utlzio tolegrafico governattro al servizio pubblico, con orar.o
limitato di giorno.

Roma, 10 maggio 1890.

Sono ristabilite lo comunicazioni fra lo Indie e Penang. I telegramnd
per Penang ed oltre riprendono istradamento normale.
Quelli per la Cocincina ed oltre (perdurando l'interruzioffo del a

linea ha Bangkok o Salgon) istradansi per Singapore riscuotenda '

i
tasse relative a questa via.

Roma' 14 matito 1890.
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MONTE DELLE PENSIONI per gli insegnanti nelle scuole pubbliche elementari
amministrato dalla Cassa dei depositi o prestiti

XLENCO delle indennitä e dette pensioni conferite dal Consiglio permanente di amministrazione della Cassa depostit
e prestiti nella sua adunanza del 3 maggio 1890.

INSEGN.ANTI
degIl assegal conferit!

SBD E

dell'ultimo insegnamento indonnità
COGNOME, NOME z PATERNITÀ fissa pensiono

per una volta
comune provincia tanto

annua

1 Folco-Viglietti Angela fu Luigt. . Demente Cuneo - 158 32

2 Mariani Ercole tu Angelo . . . . Casartle Milano - 360 81

3 Calvi Sac. Michele fu Bartolomeo . . Oneglia Porto Maurizio 180 49

4 Rivola caterina tu Giuseppe . . Ossimo Brescia - 296 »

5 Bonato Sebastiano fu Pietro . . . Fiesso d'Artico Venezia - 420 81

6 Gazzarrini Maria fu Niccolo . . .
Pistola Firenze - 269 35

7 Zucchetti Gio. Batdsta fu Luigi . . Pietrasanta Lucca - 141 92

8 Bergamini Francesco fu Giuseppe , , Porzano Brescia - 252 79

9 Salvini Adelaide fu Luigt . .
Busseto Parma - 113 51

10 Labati Carolina fu Giovannt . . Graµam Trebbiense Piacenza - 116 72

11 Bruno Cav. D. Pietro fu Paolo .
Castellan0 ÎlOlguda Alessandria - 591 78

12 Reali Andrea fu Giuseppe . . .
Novi Ligure id. - 177 96

13 Orcese Francesco fu Giuseppe e .
Alessandria id. - 576 15

14 Formenti Carlo fu Domenico , .
Melzo Milano -- 499 33

15 Ferraris Biagio fu Eugenio . . . .
Mondovi Cuneo - 551 99

10 Brunoni-Bergamini Beatrice fu Francesco. .
Porzano Brescia - 161 97

17 Fumagalli Glovannt costanzo tu Mauro . . Bulciago como - 301 87

18 Riccardi Francesco fu Giuseppe .. . Alessandria Alessandria - 489 89

19 Pratesi Giuseppe fu Ermenegildo .
. S. Casciano Firenzo - 271 60

21) Suardi Teresa fu Giovanni . . Rognano Pavia - 153 44

21. Boccone Modesto fu Giovanni . . . Alessandria Alessandria -- 880 >

22 Monti Redento fu Giovanni Antonio. . . Dolzago Como - 303 75

23 Malaguzzi Giacomina fu Francesco . . Cividate Alpino Brescia - 296 >

24 Zucconi Domenico fu Francesco . . Tizzana Firenze - 192 01

25 Legnani Luigi fu Ferdinando . . . Cesate Milano - 214 37

20 Longoni Cristina fu Anselmo . . .
Bassiano id. - 294 98

27 Sacchi Ambrogio . . . .
. Vaprio d'Adela id. - 318 25

28 Biemmi Filomena fu Gio. Battista , , , Goglione Sotto Brescia - 141 25

29 Venni Abramo fu Pietro . ,
Passirano id. - 307 36

30 Tittoni Sante fu Domenico , . Monteporzio Pesaro 875 » -

Roma, addl 7 maggio 1890.

Il Dirottore generale del Debito Pubblico
Amministratore del Monte

NOVELLI.
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Direzione Generale del Debito Pubblico del Repo d'Italia ""62 **63 **°6 9969 * ©6 ©©°6
10055 10129 10130 10142 10240 10267

DISTINTA delle N.3022 Obbl'gazionialportatoredelPresito ezPon. 10268 10502 10640 10664 10723 10701
tilleto 10 agosto 1857 (Rothschild) acquistate al valore del corso 10831 10909 10990 10092 10995 10906
nel 2 setnestro 1889 i di cui numeri vengono resi- di pubblica 10997 10908 10999 11000 11010 11011
ragione. 11065 11081 11082 11313 11371 11381

84 190 191 102 193 194 11424 11011 11053 11072 11776 11879
195 196 197 200 201 202 11887 11888 11889 11800 11801 11892
203 204 205 206 207 208 11893 11927 11075 12033 12145 12285
209 212 213 250 336 340

. 12287 12305 12385 12410 12508 12608
343 344 345 346 357 380 12718 12798 12799 12800 12802 13805
422 424 481 490 526 636 12806 12807 12810 12811 12831 12852
719 831 903 9L7 937 938 12918 12925 12027 12928 12031 12030
939 940 911 942 043 044 13002 13003 13004 13005 13094 13130
945 946 947 918 1028 1078 13155 13156 13220 13228 13270 13370
1124 1128 1189 1132 1150 1450 13371 13372 13408 13411 13416 13503
1486 1511 1512 1513 1537 1538 13506 13616 13630 13632 13675 13678
lõ39 1540 1541 1542 1603 1873 13907 13915 13947 14051 14064 14087
1808 1931° 1932 1934 2084 2087 14088 14242 14243 14244 14245 14246
2007 2158 2385 2386 2493 2404 14248 14249 14250 142õ1 14200 14314
2505 2õl2 2599 2707 2723 2730 14440 14531 14039 14717 14718 14724
2955 2983 2983 3000 3040 3042 14740 14760 11761 14918 14920 14027
3043 3044 3046 3048 3096 3129 14949 14950 15056 15058 15059 15001
3198 3199 3200 8201 3203 3203 15134 15183 15184 15180 15187 15188
3204 3305 3206 3207 3209 3210 15189 15190 15202 15235 15241 15243
3211 3212 3216 3217 3219 3220 15300 15387 15390 15585 15663 15681
3221 8822 8223 3224 3225 3226 15723 15780 15830 15831 15832 15850
8228 3301 3420 3553 3776 3823 15887 15903 15017 15080 15081 15984
8884 3885 3886 3887 3889 3890 16078 10086 16228 16299 16300 16324
3892 3898 3894 3800 8897 3898 16349 16632 16638 16743 16781 16808
3899 3900 3901 3902 3903 3901 1707ô 17077 17089 17228 17220 17202
8905 3906 4007 4127 4171 4174 17328 17333 17333 17334 17330 17331
4175 4177 4178 4179 4181 4182 17338 17330 17340 17341 17343 17344
4183 4184 4185 4187 4265 4366 17345 .17348 17349 17350 17351 17353
4267 4268 4260 4352 4403 4526 17354 17562 17583 17595 17649 17677
4539 4540 4541 4543 4545 4555 17685 17723 1772& 17725 17720 17728
4556 4557 4558 4560 4561 4562 17810 17836 17912 17957 17977 18142
4563 4564 4565 4625 4781 4834 18150 18376 18420 18430 18451 18460
4862 4866 4922 4025 4026 4027 18472 18174 18477 18495 18526 18544
4928 5079 5080 5081 5082 5083 18564 18565 18607 18070 18003 18715
5188 5189 5190 5191 5238 5239 18934 19004 19036 19217 19224 19338
5318 5321 5326 5346 6363 5546 19403 19499 19500 19724 19778 10854
5780 5781 5782 5783 5826 5908 20015 20095 20101 20258 20381 20401
5939 5040 5948 5949 5950 6122 20435 20517 20518 20519 20610 20680
6224 0227 0229 6230 6232 6206 20849 21038 21088 21221 21224 21225
0279 6299 6439 644l 6443 6414 21226 21230 21231 21353 21355 21356
6447 6448 6149 6451 6452 6591 21357 21358 21412 21417 21469 21470
6618 6637 6680 6764 0700 6981 21518 21519 21520 21520 21570 21680
6999 7020 7085 7092 7196 7243 21684 21685 21080 21787 21791 21835
7353 7354 7501 7517 7711 7824 21859 21860 21878 22003 22268 22200
7870 7881 7921 7923 7007 8052 28318 22319 22531 22532 22535 22530
8057 8071 8072 8073 8075 8232 22550 22595 28613 28788 22940 22085
8282 8497 8510 8518 8562 8598 23009 23011 23018 23001 23134 23310
8001 8602 8603 8605 800ô 8009 23522 23581 23596 23622 23775 23776
8695 8696 8697 8771 8783 8785 23850 23856 23875 23895 23896 23807
8861 8876 8966 8987 0051 9157 23929 24136 24175 24188 24198 24327
9158 9219 9220 0250 9251 9265 24328 24329 24330 24331 24333 24334
9268 0270 9271 0272 9273 9274 24336 24337 24338 24330 24340 24343
9276 9277 9278 9280 9281 0283 24344 24345 24340 24349 24350 24428
9284 0285 0288 9280 9200 9643 24545 24547 54581 24041 24676 24679
9653 96õ4 9740 97ô4 9831 9851 24680 24681 24682 24950 34077 24978
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24985 25019 25020 25028 25039 25051 39935 3003ô 30037 89938 39930 39940
22052 25053 25056 25059 25264 25287 39941 30944 30945 39954 39975 89993
25303 25314 25325 25533 2ö573 25675 40115 40775 40776 40810 41124 41164
25703 25790 25791 25792 25796 25979 41222 41342 41524 41525 41527 41528
25983 20023 26054 26217 26218 26310 41530 41002 41625 41087 41028 41629
26353 26381 20732 26813 26852 268õ3 41040 41041 41642 41615 41651 41652
26890 26891 27363 27489 27545 27546 41749 41860 41970 42013 42014 42072
27780 27808 27824 27913 28001 28246 4207ô 42205 42307 42403 42544 42622

28447 28473 28516 28528 28654 28604 42623 42625 42026 42627 42737 48751
28823 28905 28981 28998 29005 29103 42752 42824 42825 42826 43067 43103
20104 20210 29211 29214 29218 29251 48105 43112 43114 43230 43283 43300
29253 29370 20393 20715 29753 2ûÏ55 43312 43371 43473 43575 43577 43600
29766 30074 30084 30085 0117 30188 43697 43798 43100 43801 43804 43919
30189 30100 30236 8,0248 30245 30349 43937 44006 44059 44000 44105 44115
30350 30464 304 4 30530 30531 30700 44120 44123 44236 44250 44380 44283
30752 30778 30794 30810 30910 30930 44366 44366 44300 44474 44475 44476
30931 3.;J32 30933 31022 31283 31428 44477 44478. 44499 44500 44568 44509
3143Q 31431 31404 31502 31503 31504 44624 44625 44700 44710 44712 44710
32607 31508 31509 31511 31538 31856 44785 44790 44791 44861 44876 44982
31085 31980 31987 31988 31990 31991 44921 45037 45179 45254 45357 45363
31992 31993 31995 31996 31997 31998 46366 45307 45438 45481 45523 45524

32000 32068 32158 32193 32203 32207 45525 45587 45867 45894 45927 45928
32299 326õ1 32654 32763 32765 32767 45942 45913 45944 45047 45977 45998

32871 32927 32028 32929 32930 32931 46143 40207 46298 46301 4ô402 40403

32933 32934 82935 32937 32939 82940 46404 46405 46406 46509 46511 dû518
32998 33001 33002 33003 33004 33005 46520 40573 46631 40632 46633 46635
33006 83050 33178 33293 33297 83374 46642 46145 4ð746 46849 46865 46866
33393 33400 33413 33478 83532 33533 46867 46868 46871 46872 46873 46875

30789 33791 83793 83794 33825 33887 4687ô 46877 46878 4ô879 46880 4ô881
33888 33889 33890 33931 33933 33934 46888 47080 47242 47243 47283 47320
33970 33971 33972 33984 34122 34123 47380 47381 47382 47383 47420 47495
34124 34125 84126 34127 34128 34149 47521 47553 47614 47633 47634 4703ô
34150 34224 34329 34377 34378 34388 47637 47640 47641 47042 47643 47044
34389 ,34300 34891 34392 34393 34412 47645 47646 47047 47050 47758 47078
34459 34460 34461 34467 34717 34843 48080 48107 48157 48177 48183 48185

34953 34954 34055 34956 34957 34972 48186 48187 48188 48180 48190 48191

34989 35050 85060 35061 35062 35065 48196 48197 48199 48203 48203 48524

35006 35067 35068 35069 35070 35071 48ö26 48569 48570 48571 48572 48573

35072 35073 35075 35076 35077 35081 48574 48575 48796 48851 48885 48032

35082 35084 35088 35091 35092 35095 48933 48934 48938 40038 40040 49041

35007 35100 35116 35117 35119 35120 49136 49228 49254 49255 49256 40257

35121 35122 35123 35131 35175 35253 49259 49260 49261 49263 49330 49383

85267 35208 25269 35270 35271 35272 49394 49501 49513 40514 49515 49579

35328 35399 35472 35478 35485 35710 49583 49643 49700 49739 49741 49758

35711 35713 35714 35715 35716 35717 49790 49897 49898 49899 49900 40001

35720 35722 35723 35740 35791 35808 49902 49903 49904 49905 49906 49061

35800 35811 35812 35814 35816 35817 49908 49909 49910 49911 49912 49013

35818 85820 36001 86003 36124 36269 49914 49915 49916 49956 50518 50057

36303 30310 86311 36313 36379 36392 50715 50716 50722 50830 50966 50968

36504 30640 36818 36978 37029 37180 51105 51Ì06 51107 51178 51201 51210

37181 37366 37414 37542 37637 38001 51321 51323 51346 51369 51392 51470

38049 3815ô 38380 38536 38711 38798 51472 51520 51521 51678 51759 51799

38810 38817 38899 38901 38903 38906 51932 51933 51965 52114 52166 52168

38908 38910 30215 39284 39463 39512 52170 52171 52178 52173 52236 52237

39535 39619 39023 39625 39629 39643 52239 52242 52243 52244 52005 52030

39644 39045 39646 39647 39648 39651 52631 52632 52633 52634 52635 52679

30732 39733 30734 39850 39855 39856 52727 52728 52730 52732 52751 52752

39857 39858 39859 39901 36906 39015 52801 53041 53043 53073 58107 53111

39916 39917 39918 39919 39920 39921 53296 53297 53299 53302 53304 53305

89922 39923 39924 39926 39927 39928 53306 53307 53748 53873 53913 Ë3914

39929 39930 39931 39932 39933 39934 53015 53917 53918 53919 53930 54671
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54738 54761 54938 55006 53009 55002 68293 08201 08295 08296 68207 68208
55123 55402 55319 55540 53381 55581 08447 68448 68449 68506 68520 08505
55588 55500 55611 55795 55801 55845 68566 68567 08568 68570 08572 08573
55863 55870 55871 50030 50381 56882 68574 68575 68576 68577 08578 68579
56383 56380 56388 50389 56390 56395 68662 68682 68683 68684 08685 08086
56396 56397 56411 56425 56009 56617 68687 68731 68738 68802 68829 68880
56623 56635

.

56638 56630 ð6878 66875 08831 68833 68834 68835 08886 68837

58881 56890 50891 56930 56090 57024 68839 08840 68841 68844 68845 68846
57026 51027 57029 57111 57176 57242 68847 68848 68840 68850 68851 68852
57254 57255 57256 57257 57258 57259 68853 08855 68857 68859 68860 68861
57260 57261 57263 57264 57265 57266 08862 08863 68864 68865 68806 08867

57267 57269 57270 57271 57272 57274 68808 68869 68871 08872 08919 08917
57475 57278 57279 57280 57281 57282 69201 09208 09209 69321 69328 09389
57283 57285 57286 57287 57288 57289 60391 60403 09452 60533 09932 69974
57230 57291 57292 57203 57294 57205 69975 70024 70152 70202 70272 70343
57290 57297 57208 57299 57300 57301 70344 70347 70307 70371 70747 70748
57302 57303 57304 57306 57325 57326 70749 70750 70751 70753 70773 70775
57327 57328 57329 57416 57ö30 57584 70776 70778 70779 70781 70742 70783
57CO7 57610 57611 57728 57858 57859 70784 70787 70795 70990 71487 71540
57970 58016 58045 58188 58190 58191 71629 71937 71958 72008 72081 72115
58252 58280 58320 58374 58378 58434 72195 72200 72213 72272 72273 72276
58439 58471 58539 58540 58541 58545 72277 72287 72289 72290 72201 72802
58568 58619 58692 58727 58836 58882 72293 72294 72296 72297 72208 72290
58913 58943 59167 59170 59212 59264 72300 72385 72454 72460 72461 72402
59265 59266 59270 59271 50272 59273 72470 72554 72550 72600 72501 72502
50274 59275 59440 59497 60009 59630 72563 72598 72671 72813 12814 72876

59637 59638 59639 59640 59641 59658 72879 73027 73415 73421 73580 73060
59893 59891 59895 59896 00930 59933 73662 73063 73664 73665 73666 73661
59978 60015 60071 60078 60180 00181 73ß77 73788 73863 74025 74044 74005
60182 60444 60468 60513 50371 00597 74078 74080 74082 74085 74087 74089
60742 60743 60745 60746 60747 60748 74001 74093 74094 74121 14122 74301
60749 60708 60830 60918 €0045 60946 74302 74303 74304 14305 74481 74017
60947 60048 60951 60052 60053 60054 74749 74750 74753 74754 74757 74790
00955 60066 60957 60958 00963 60964 74835 74866 74867 75030 75080 75116
60966 00967 60068 60970 61064 61136 75320 75500 75507 75896 75950 75951
61246 61249 61313 61316 01035 61657 75952 75033 75954 76034 76035 76054
61778 62132 62140 ô21ð8 ô2019 82616 16057 76058 70059 70060 76001 76118
62725 02804 09805 62813 62815 62817 76114 20115 70110 70117 70120 76188
62865 62866 02867 62868 02869 62871 76308 70360 76309 76612 70648 76945
62947 62948 63306 63628 63703 63923 77002 77122 77123 77125 77126 77127
03995 64029 64032 64124 64125 64208 77128 7718ô 77204 77205 77248 77200
64200 01210 61431 64558 64595 64662 77270 77271 77272 77273 77274 77347
64663 64665 04734 64736 64737 64738 77419 77421 77423 77424 77425 77426
64742 64751 64752 64753 64754 64755 77427 77429 77452 77463 77460 77488

04757 64758 64759 64813 64832 64842 77598 77595 77674 77680 77778 77780
04843 64938 64957 64961 65061 65110 77816 77820 77821 77087 78196 78230
66150 05209 65229 65255 02296 65300 78348 78387 78420 78433 78523 78704
65344 6512ð 05487 65438 66429 65725 78817 78937 78040 70118 79115 79140
65796 65727 65728 65731 63732 ð5784 70141 79249 79250 79251 79252 79256
65735 65736 65737 65738 65739 65740 70Sö7 79279 79330 70497 79498 79503
05741 65742 65743 65744 05748 65770 79555 79564 79307 70508 70616 79831
60108 66111 66117 66121 66264 66208 79842 79867 70897 70001 80052 80053
G6379 66380 66381 66384 06385 66386 80055 80056 80057 80073 80074 80076
66455 66450 66518 66519 66613 66645 80077 80070 80080 80142 80145 80354
06740 06741 66795 66883 6&)33 00958 80363 80304 80365 80437 80517 80518
61029 67034 67054 67349 07094 07750 80519 80598 80023 80605 80670 80711
67157 07758 67760 67762 67704 07760 80808 8109õ 8109ô 81097 81098 81000
ô7707 67768 67833 07838 67848 67035 81109 81103 81105 81218 81304 81418
08023 68024 6807ô 68086 68087 68088 81422 81443 81 Î~o 81420 51427 81438
68089 68090 68091 68165 68166 68257 81429 81430 81431 81432 81433 81712
08287 08288 08389 68290 68291 08293 81818 81819 81820 81909 82000 82147
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82149 82104 82301 82329 82330 82331 107649 107891 108048 108040 108489 108400

82332 8ß539 82767 82768 82769 82814 108497 108498 108499 108500 108501 108502

82826 82827 82828 82853 82864 83152 108503 108504 108532 108866 108002 108908

83153 83403 83505 83507 83513 83523 108990 108901 108992 109027 100312 109313

83591 83036 83637 83731 83773 83812 109315 109316 109357 109360 109110 109501

83972 81002 84094 84155 84204 84362 109502 110015 110017 110160 110344 110345

84506 84510 84511 84637 84714 84782 110346 110518 110735 110739 110740 110742

84915 84950 84951 84997 85008 85070 111026 111207 111668 111669 111731 111850

85082 85131 85194 85210 85621 85623 111980 111981 111093 112098 112144 112214

85684 85726 85767 88034 88048 88053 112268 112317 112334 112371 112408 112497

88004 88241 88263 88350 88372 88373 112705 112707 113126 113220 113222 113411

88462 88564 88569 88573 88688 88750 113412 113702 113923 113924 113925 113926

88751 88752 88012 89000 89191 89239 113927 113954 114274 114357 114456 114459

89426 89429 89430 89518 80519 89506 114460 114465 114466 114468 114472 114475

89797 89945 00047 00432 90538 90539 114507 114508 114531 114532 114533 114543

90540 00541 90650 90701 90703 90703 114546 114551 114617 114618 114620 114622

90705 00706 90857 90938 90960 91028 114623 114624 114027 114628 114630 114631

91076 91077 91526 91528 91531 91532 114633 114634 114635 114630 114638 114674

91533 91671 91076 91677 91678 91680 114909 114950 115141 115391 115393 115876

91693 91714 91721 91722 01723 91725 115877 115879 115946 115062 115968 116225

9172ô 91727 91728 91729 01730 91741 116241 116666 116968 110909 116977 117214

91791 01798 91800 91809 91810 91823 117435 117496 117812 117813 117954 118143

01832 01901 91910 91962 91003 92008 118145 118230 11823ô 118262 118263 118266

92069 92071 92072 02398 92527 92552 118336 118802 118804 118915 118939 118941

92592 92648 92726 92783 92800 92823 119174 119505 119558 119570 119572 119573

92825 92826 92968 93296 93526 93532 119574 119971 119995 120682 120684 120685

93563 93596 93613 93614 93618 93621 120686 120687 120949 120950 120958 120953

93635 03653 93954 93955 94026 94037 120955 120982 121001 121058 121277 121314

91132 04143 04231 94337 01369 94458 121350 121473 121545 121826 121833 121834

94512 94513 94528 94574 94575 94632 121835 121857 121976 121077 122033 122024

04638 94643 94045 94673 94718 91735 122031 122033 122122 122123 122125 122143

94149 94805 04886 94887 95017 93020 122228 122268 122274 122276 122302 122903

95023 95042 95064 95086 95006 95131 122310 122311 122352 122495 122628 122664

95100 95205 93255 95200 952ô8 93269 132680 122681 122696 122784 122908 122909

95270 95271 95274 95275 95276 95277 122910 122953 123370 123392 123770 123991

05279 95230 95281 95313 95355 95578 124879 125374 125376 125498 185673 125815

95643 95644 95645 95640 95694 05696 125826 126557 126620 186808 126845 186030

95697 95699 03700 95701 95702 95703 126927 126928 126929 196930 126083 126957

95707 95708 95709 95710 95711 95712 126958 126959 126960 126961 126006 126000

95713 95714 93715 95716 95717 95719 126970 126972 126974 126978 126981 127011

95720 95721 95723 95744 95745 9ö746 127168 127183 127508 127741 127832 127944

95781 93782 95852 95853 95855 95856 127999 128041 128042 128095 128248 128301

95858 05860 95861 95990 95991 96036 128303 128312 128343 128351 128546 128548

96038 96039 96136 96163 96169 96171 128572 128627 128668 128705 128960 128902

96172 96173 96104 06323 96324 96396 128964 128965 128966 128967 128068 128970

00407 96434 90607 96602 96675 00851 128973 128975 128970 128977 128978 128979

96909 97036 97228 97375 97442 97451 128980 129353 129467 129635 189808 129927

97614 97615 07840 97875 98001 98055 120929 129999 130414 130871 131052 131000

98089 98113 98100 98175 98176 98250 181356 131359 131881 131884 132045 1823J1
98513 08514 08515 98525 98527 98528 132392 132393 132394 13289ô 192897 132399

98529 98803 98887 98908 98909 98010 132400 132401 132402 132403 132453 132605

09204 99206 99776 99809 99967 100057 132639 132640 132641 182000 183035 133335

100702 101115 101549 101623 101705 101754 133336 133393 133840 188887 133888 133889

101756 101757 101758 101759 101042 102050 133600 133801 133892 133914 134059 134074

102308 102õl0 102528 102953 103010 103022 134227 134251 184252 134460 134563 134564

103118 103327 103328 103541 103561 103562 134565 134567 134568 134608 134843 134844

103806 103826 103827 103828 103829 103885 134845 134847 134848 134849 134850 134851

104679 104686 104687 104000 104097 104698 131852 134853 184854 134855 134856 135109

104099 104724 105051 106343 105460 105782 135249 135263 135883 135885 138582 136611

106100 106206 106663 106902 107023 107036 136614 180743 130745 136749 136750 136751

107079 107143 107376 107480 107620 107579 136753 136768 137078 137305 187800 187861
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137362 137441 137703 138189 138281 138340

138648 138640 138714 138715 138717 138710

138990 139050 139051 139052 139053 139035

139136 139251 130252 130270 130352 139355

139449 139606 139000 139917 140271 140302

140621 140932 140033 140934 140907 141038

141116 141293 141294 141295 141298 141290

141300 141301 141302 141303 141400 141504

141565 141567 141569 141570 141571 141572

141573 141580 141583 141588 141580 141508

141599 141600 141601 141619 141620 141621

141622 141634 141647 141051 141058 141661

141662 141690 141091 141096 141097 141098

141714 141710 141722 141735 141951 142106

142107 142100 142110 142113 142114 142115

142116 142117 142127 142130 1421 3 142134

142135 142137 142138 142145 143148 142156

142159 142164 142166 142167 142169 142170

142171 142172 142173 142174 142175 14217G

142178 142180 142181 142183 142201 142214

142219 142220 142221 142230 142237 142240

142250 142272 142274 142281.

Iloma, ël marzo 1890.

Ït Direllore Generale
ROVELLI.

J¿ Direllore capo della 3a giv¿sione

GalacNI.

V.6 per l'Ugicio di riscontro della Corte dei conti

LERIS.

DIROONE GENERALE DEL DEDITO FUDDLICO

sono state così intestate nor errore occorso nele indicazioni dato
dai richiedenti:WAmministrazione del Debito Pubblico, mentreebe due.
vano invece inledarsi rispettivamente a Zerlia Cannina fu Michele,
rainore, u. s,, e Tura Matteo fu Itaffaele, domiciliato in Napoli, vert
propdelarii delle rendite stesso.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dala
prinia pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettinca di
lette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 30 aprile 1800.
Il Direttore Generate: Novuu.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE a pubblicazione)
Si o dichiarato che la rendita seguinte del Consolidato 5 010, cioè:

N. 377500 d'iscriz.lone sui reglstri della Direzione Generale (corrispon-
dente al N. 30000 della soppressa Direzione di Palermo) per Hre 230,
al nome di Lucifora Giovanni di Salvatore, domiciltato in Petermo,
con la seguente:

AVVEFLTENZA
« La suddetta rendna ò gravata di usufrutto vita'izio a favore

« dela signora Lucifora Rosa di Giuseppe, nubile, domiciliata Ìn Pa-
« lormo, dispensandola dall'obbligo di esibire la fede di esistenza alle
« m3turazioni delle role semestrali », ò stata così intestata per errore
occorso 'nelle indicazioni date dal riebiedenti all'Amministrazione del
Debito Pubblico, mentrechò doveva invoco intestarsi al dotto Lucifora
Giovanni di Salvatore, con vincolo di usufrutto a favore di Luciîora
Jfaria Rosa di Salvatore, con detta dispensa , vera usufruttuaria
delta rendita SleSS3.
Å iencini delfart. 12 del regolam"Dio Sul Debito Pubblicos si d¡p

fida chiunque possa avers.i interesse, che, trascorso un inese dala
priraa pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richtesto.

Roma, il 30 aprile 189g
il Direttore Generate : Novau.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cioè: N. 906636 d'iscrizione sui registri dela Direzione Generale, Le
lire 1850 al nome di Cerri Valedo, Adele, nutile, Eivira, moglie di

Ricci Vincenzo, Adolfo, Pietro, Marina ed Ernesta,.fìgli del la Salva-

tore, i quattro unimi minori, sotto la patria potestà della madre De-

Voto Pietrina, tutti credi indivisi del padre, domicillati in Sarzana, o
stata così intestata, riguardo all'Adolfo, per errore occorso nelle indi-

cazioni date dai richiedenti a,H'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè al nome di Adolfo avrebbe dovuto essere sostituito quello
di Giuseppe-Rodolfo-Francesco Cerri, corne proprietario della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse ebe, trascorso un mese da!!a

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procedern alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Iloma, u LO aprile 1890.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Oi0, cio :

N. 195289 d'iscrizione sui registri della Direzione Generain, (corrispon-
dente al n. 12349 della soppressa Direzione di Napol), per L. 10, al
a0me di Zerillo Calmine fu Michele, minore, sotto l'amministraione
di Michelangelo Zerflo suo tutore, donaici!Wo in inpo!!.
N. 205120 corrispondente al n. 22180 de la sapp een Ulrodone d

Napoli per fire 5, a favore di Zorillo Car:nine
. . . u. 9

B. 196164 corrispondente al n. 13224 della soppress Dientione di

Napoli, y favore di Jura Matteo fu Ilalfaele domiciHalo in Napoli,

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2* pubblicazione).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Ol0, cioò:

N. 358053, eN 391002 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale
(corrispondenti ai N. 11513 e 45092 della soppressa Direzione di Pa-
lermo) per liro 125 la prima e lire 5 l'altra al no ne di Spina Giu-
seppa ed Antonina fu Flippo, e Spina Giuseppa, Rosaria, Filippo e

Giovanni fu Giovanni, minori, sotto l'amministrazione della loro madre
Gaetana latile fu flosario, domicilati in Valguarnera Caropepe,furono
così intestato per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all' Amministrazione del Debito Pu'oblico, mentrechè dovevano invece
intestarsl a Spina Giuseppe ed Antonina fu Fi ippa, e Spina Giuseppa,
Maria-Maddalena, Filippo e Giovanna fu Giovannt, minori, ecc., veri
proprietari delle rendite stesse.

A tertaini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubbilco, si dif-
tida chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettitlca di
dcüe iscrizioni nel modo richiesto.

floma, 11 30 aprile 1800.

¡i />irettore Generate: NOVELLL

RETTIFICA D' INTESTAZIONE (ga plibblicazione)
Si ò dichiarato cha la rendita seguentedel Conso:idato 5Gig,cioè:

N. 9¾¾l, d'iscrizione sui registri dela Direzione Genera:e, per lire
20 annue, ai nome di Franchetti Luisa di Augusto, nubile, domi-

ciliata in Firenze, ò stata così intestata per errore occorso nello indi-

cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
raentrechè doveva invoco iatestarsi a Franchetti LioCelestina Luisa,
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di Augusto, nubile, domiciliata in Firenzo, vera proprietaria della ren-

dita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiilcate oppo-
sition1 a questa Direziono Generale, si procederà alla rettifica di detta

iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 aprile 1890.
li Direttore Generale: NOVELLI.

N. 17126 - Div. 2*.

II Prefetto della Provincia di Roma
Veduta la legge 29 Inglio 1879, colla qualo venne prescritta la co-

struzione delle ferrovie complementari, fra le quali ò compresa la

linen Viterbo-Attigliano ;
Vedutoildecreto prefettizioi8marzo 1890, n.10893,con cui venne

ordinato al Ministero del lavori pubblici il deposito nella Cassa dei

depositi o prestiti delle indcunità concordate per maggioro occupa-

zione di stabile occorso per l'esecuzione dei lavori suindicati;
Veduta la nota del [t. Ispettorato delle Strade Ferrate in data 14

aprile 1890, col numero 14470-3968 constatante l'avvenuto deposito
della somma dovuta al suddetto;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359;

Decreta:

Art. 1. Il Ministero del lâyori pubblici ð autorizzato alla immediata

occupazione degil stabili descritti nell'elenco che fa segulto e parte

integrante del presente decreto.
Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'uffle'o di registro, in•

serito nella Gazzetta U/ficiale, trascritto nell'ufflcio delle ipoteche,
affisso per 30 giorni consecutivi t11'albo pretorio del municipio di Vi-

terbo, notißcato al proprietari interessati, all'agenzia delle imposto di-

rette e del catasto di Viterbo per la voltura in testa al Demanio dello

stabile occupato.
Art 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepIre sul pagamento della

suddetta indenn!tà, potranno produrle entro i 30 giorni successivi a

quello dell'inscrzione di cui all'art. 2 del presente decreto e nel modi

indicati nell'art. 51 della legge suindicata.

Art. 4. Trascorso l'avanti preflsso termine ed ove non stansi pro-

dotte opposizioni, si provvederà al pagamento delle indenoità deposi-
tate, previa la dimostrazione della legittima proprietà e libertà da vin-

coli reali degli stabile rappresentato dall'indennità, da farsi a cura e

spese dell'Interessato con regolare istanza alla Prefettura.

Art. 5. Il sindaco di Viterbo provvederà a fare afflggere all'albo pre-

torio del municipto 11 presente decÊeto e a notificarlo agli interessati

a mezzo di usciere comunale.

Jioma, 26 aprile 1890.
Per il Prefetto
CAROSIO.

Per copta conforme ad uso amministrativð.
Il Segretario
E. BALDOVINO.

Elenco descrittivo degli stabili di cui si autorizza l'occupazione:
1. Polidori cav. Alessandro fu Agostino, domiciliato in Viterbo -

Terrent som. nudi, in territorio di Viterbo, cont. Campo delle

Morre e Campolungo, descritti in catasto soz 13a, numeri di
mappa 624 sub. 1, 2 o 3, e sez. 26•, un. 127 e 139, conf. Sa-

lustri, strada vecchin e nuova per Magagno e se stesso - Su-

perficio in m. q 588,11 - Indennità stabilita: lire 363,68.
Registrato a Roma, 11 30 aprile 1890, al registro 137 n. 6925,

Atti Pubbliel.
ll Ricevitore : CaccuTont.

OSSERVA7.10NI METEOROLOGICHE
fatte nel Regio osservatorio del collegio Romano

fi di 14 maggio ž890.

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è dimetr149, 6.
Baremetro a messodh . . . . . 759, 0
ETmidità relativa a mezzodi . . . . . 85
Vento a mezzodi . . . . . Sud debolissimo,
Cielo a mezzodi . . . . . piovoso.

Termemetro eentigrade
massimo 19•, 9,

f minimo 12•, 0,
Ploggia in 24 ore: mm. 17,2.

14 maggio £800.
Europa depressione intorno Danimarca, estendentes! Austria-Unghe-

ria, pressione piuttosto elevata penisola Iberica; alta ostrema Nord-
est. Svinemunde 748 ; Arcangelo 772.
Italia 24 ore: barometro sallto dovunque, numerose poggle conti-

nente. Vonti qua là freschi specialmente terzo quadrante; temperatura
cambiata irregolarmente. Stamano cielo generalmente nuvoloso coperio
ponente fresco Sardegna. Venti meridionall generalmento deboli al-
trove. Barometro 756 a 7ã7 Nord; 760 Portotorres, Cosenza, Zante;
762 Sicilia. Mare calmo mosso.
Probabilità: venti freschi intorno ponento, cielo nuvoloso con qual-

che pioggia Nord centro, generalmente sereno Sud; tempo tendente
a mtgitorare.

088ERVAž10NI METEOROLOGICHE
tatto nel R•gio Osservatorio del conealo Romano

Il di 15 maggio 1890.

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione & di metrl 49,0,
Barometro a gestodh . . . . . ... 764, 2
timidità relativa a mezzodi . . . . . ... 63
Vento a mezzodi . . . . . Ovest dobollssimo.
Cielo a mezzodi · · · · · 314 coperto

Termemetro eentigrado
massimo - 22•, 6,

Ploggia in 21 ore: mm. 20,5.
,
minimo - 12',0,

15 maggio £890
- Europa prossiono leggermente bassa intorno Baltico ; piuttosto ele-
vata Francta. Danziga 756; Parig! 768.
Italia 24 ore: barometro notevolmente salito; ploggiarelle tempo..

rall molte stazioni continentall. Venti qua là fresch! Intorno ponente.
Stamane cielo alquanto nuvoloso sereno. Venti quarto quadrante, freschi
Sud, deboli altrove. Barometro763 Sud Adriatico ; 764 a 705 altrove.
Mare mosso basso Adriatico.
Probabilith: ancora venti debolifteschiquartoquadrante; cielo go.

neralmente sereno ; temperatura in aumento.

PARTE NON UFFIGIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80mlARIO - Mercoledi 14 Haggio 1890.
Presidenza del presidente BRNCBERI.

La seduta comincia alle ore 2,25.
FORTUNATO, segretario, legge il processo vorbale della seduta di

ieri, che è approvato.
Votazione a scrutinto segreto del bilancio idel Ministero degli

a/fari es¢eri,
D'AYALA-VALVA, segretario, fa la chlama,
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Pr¢ndono parte alla votazione :
Agliardi - Amadei - Amato-Pojero - Arbib - Arcoleo - A-

Venti.

Baccarini - Baccelli Guido - Baglioni - Balestra - Balsamo
- Basial - Benedini - Bertana - Berti -- Bertolott1 - Bobbio -
Bonasi - Borgatta - Borromeo - Boselli - Bovio - Branca -
Briganti-Bellini-
Cagnola - Caldesi - Calvi - Cambray-Digny -- Carcano -

Casati - Castelli - Cavalletto - Cavallini -- Cavallotti - Cefaly
Chiala - Chiapusso - Chiara - Chiaradia -- Chinaglia - Cocco-
Ortu - Cocozza - Colombo - Colonna-Sciarra - Comia -- Com-
pans - Coppino - Corvetto - Costa Alessandro - Costantini -
Crispi - Cucchi Francesco - Cucchi Luig! - Curcio.
D'Adda - Damiani -- D'Ayala-Valva - D'Arco - De-Blasio Luigi
- De Blaslo Vincenzo - De Dominicis - Del Balzo - Delvec-
chio - De Nittis - De Riseis - De Seta -- Do Zorbi - D1 Baucina
- Di Belmonte - Di Blasio Scipione -- Di Breganze- Diligenti -
Di Marzo - Di Pisa - Di San Giuliano - Di San Giuseppe - DI
Sant'Onofrio
Ella - Ellena -- Episcopo.
Fabrizi - Facheris - Faina - Falconi -- Faldella - Falsone

Fatina Luig! - Ferracclù - Ferrari Luig! - Ferri - Figlia -
Fill-Astolfone - Filopanti - Finocchiaro-Aprile - Forcella - For-
118 - Fortunato - Franceschini - Franchetti
Gabelli - Gagliardo - Galli - Gallo - Gallotti - Gamba -

Gangitano - Garavetti - Garelli - Gatti-Casazza - Geymet -
Gherardin! - Giolitti - Giordano Apostoli - Giordano Ernesto -
Giovanelli - Giusso - Grassi Pasini - Grimaldi - Guglielmi.
Inviti.
Lacava - Lagasi - Lay - Lazzarini - Laararo - Levanti -

LeVI - Lorenzini - Lovito - Lucca - Lucchial Giovanni - Luc-
chini Odoardo - Lucian! - Lucifero - Luperini - Luzi.
Maill - Maldini - Maranca Antinori - Marazzi - Marchiori -

Marin - Mariotti Filippo- Mariotti Ruggiero -- Marselli - Martini
G:ovanni Battista - Marzin - Massabò - Maurogònato - Mazza -
Mazzoleni - Mel - Melodia - Mellusi - Meyer - Miceli - Mi-
nolfl - Morelli - Morini - Mussi.
Narducci - Nicolosi - Nicotera.
Oddone - Odescalchi.
Pais Serra - Palberti - Panattoni - Pandolfl - Panizza - Pan-

tano - Papa - Papadopoli - Paroncilli - Pascolato - Pavoncelli -
Pelloux - Penserini- Perroni-Paladini - Petroni Gian Domenico -
Plancentini-Pierotti - Pignatelli - Plebano - Poli - Pompilj -
- Pozzohni - Pugliese Giannone.
Racchia - Raffuole - Handaccio - Reale - Ricci Vincenzo -

Ricotti - Riola - Riolo Vincenzo -- Rizzardi - Rizzo - Roncalli
- Rosano - Roux.
Sacchetti - Sacchi - Sacconi - - Salandra - Sani- Scarselli

Seiacca della Scala - Setsmit-Doda - Senise - Serra Vittorio -
Sincei - Silvestri - Sola - Solimberge - Solinas-Apostoli -
Sonnino - Sprovieri - Suardo.
Tabacchi - Tafani - Tasca - Taverna - Tegas - Tenani - Teti
- Toaldi - Tomassi - Tommasi-Crudell - Tondi - Torraca -
Trompeo - Tubi.

Vaccai - Vacchelli - Valle - Vigoni - Villanova - Vollaro.
Zainy - Zanardelli - Zanolini - Zuccaro - Zucconi.

Sono in congedo:
Alimena - Anzani - Arnaboldi.
Badini - Barracco - Barsanti - Basteris -- Bianchi - Bonardi
- Buonomo - Buttini Carlo.
Callero - Calciati - Canovaro - Capilongo - Capoduro - Ca-

pozzi - Cavalli - Cipelli - Cittadella- Coffari - Compagna -
Cordopatri - Curati - Curioni.
De Bassecourt - Dolla Valle - De Mari - Di Broglio - Di Col-

lobiano.

Fagiuoli - Fornaciari - Franzi - Frola.

Gandolli - Gerardi - Ginori - Glotannini - Gorio.

Lanzara,
Mattel - Miniscalch! - MordinL

Patamla - Pavoni - Polrano - Pellegri - Pelosini - Petronio
Plccardi - Pallè.
Ricci Agostino - Righi - Rinaldi Pietro - Romanin-Jacur.

Sagarriga - Sanvitale - Sardi - Speroni.
Torriglani.
Velini - Villa - Villanf.

Sono ammalati :

Angeloni
Bonajuto.
Coccapieller.
Flaùtl.
Palitti - Passerini.

Vigna.
È in inies.one :

Morra.
PRESIDENTE Si lasceranno lo urne aporto.

Seconda lettura del disegno di legge per la pubblicazione delle leggi
del liegno nelfEritrea.
PRESIDENTE domanda se 11 Governo consente che la discussiono

si apra sul disegno di legge modilicato dalla Commissione.
CRISPI, presidente del Consiglio, consente.
PRESIDENTE dà lettura dell'articolo i.
«È data facoltà al Governo del Re diemanare nelPEritreale leggi

che regolino :
a) lo stato personale degl'indigent e lo loro relazioni di diritto

privato;
b) le condizioni della proprieth immobiliare;
c) I rapparti di diritto tra italiani, stranieri o indigent;
d) gli ordinamenti locali dolla giustizia, della polizia e dell'ammi.

nistrazione finanziaria, civile e m!!!tare in quanto non importino una
spesa a carico del bilancio dello Stato.
«-Esso è pure autorizzato a pubblicare nella colonia le leggi civili

e penali del regno, con quelle mollficazioni che crederà richiosto dallo
condizioni locali e che non riguardino lo stato personale e di famiglia
dei cittadini italiani ».
PLEBANO crede che la teoria della extra-territorialità non possa

escludere per nessun modo l' ingerenza del Parlamento nelle questioni
del'a Colonia, una volta che si sia deciso di rimanervt Quindi chiede
al presidente del Consiglio che manifesti in generale lo ideo cha ha,
la fatto d1 legislazione da applicarsi alla Eritroa.

E tanto più lo chiede, inquantochè queste idee non puð desumorlo
dalle brevissime relazioni che precodono i disegni di Icgge del Mini-
stero e della Commissione. Non chiede particolari, ma Torrebbo idee
ben chiare; almeno per quanto si riferisco allo dogane ed alla qui-
stione amministrativa.
Vi ha chi vorrebbe far di Massaus un porto franco, e chi vorrebha

invece aggravaro I dazi presentl; vi ha ancora chl, mantenendoli quali
sono, vorrebbe regolarli mogIlo e renderne l'amministrazione più
pratica e più produttiva. Ora convieno che, sia riguardo a questi
problemt, sia riguardo alla questione amministrativa, il Governo si

pronunzi ben chtaramente, affincha ancho il Parlamento abbla un di-

stinto criterlo nelle sue deliberazioni.
BALESTRA pres3nta la relazione sul disegno di legge relativo al

scryizio telefonico.

BRANCA, dopo aver mandato in nome del paese un saluto al ge-
neralo Baldissera, il primo cui abbia sorriso la fortuna in Africa,
chiede se, opprovando 11 disegno di legge, si abroghi o si convalidi
il decreto 10 gennaio relativo all'amministrazione della colonia.
E chiedo ancosa se si intenda perseveraro nel sistoma di tenero in

Africa un rappresentante ufficiale ed un rappresentante senza un ut.

ficio determinato con poten indellniti ed ilhmbati; sistema che, a
suo avviso, non può condurre che al continuo mutamento di co-

mandanti.
Entrando poi ad esaminare il primo articolo, esprime il dubbio che

sì intenda governare la Colonia come una provincta italiana; avvi-
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luppandola di leggi, regolamenti, decreti e circolari ed opprimendola
con la burocrazia; mentre in America le colonie italiane si svolsero
e prosperarono senza alcun concorso del Governo.

SONNINO, relatore, dichiara che la Commissione avrebbe ecceduto
il proprio mandato se si fosse indugiata ad esaminare la portata e la
elllcacta del decreto del primo gennalo.
Essa invece ha preso in esame le particolari disposiziani del diso-

gno di legge modiflcandolo in guisa da non incoppare le facoltà del

Governo] e di lasciare il più libero svolgimento alle forze indigene.
Ritiene quindi che sarebbe prematuro stabilire un piano di ordi-

namento; e che converrà procedere per via di ospertmenti.
CRISPI, ministro degli affari esteri, ringrazia l'onorevole Branca per

le nobili parole espresso in lode del generale Baldissera, che si ò mo-
strato Veramente degno della flducia del Governo.
Rispondendo poi alle considerazioni mosse sull'articolo primo, os.

serva che le disposizioni prese dal Governo per l'ordinamento e la
amministrazione del!a colonia, dal 1885 in pai, non vennero nemme-

no pubblicate nella Gazzetta U//lciale.
Ed anch'egli rittene che non occorresse e non occorra provvedere

alPordinamento stesso per legge e percið non ha presentato 11 de-

creto del 1 gennaio al Parlamento.
Dichfara cho non intendo fare di Massaua un porto franco; ma

dargli un ordinamento che valga ad attirarsi il commercio.
Assicura poi gli oratori, i quall hanno espresso il dubbio di uno

sviluppo eccessivo della burocrazia, che l'amministrazione della co-
lonia sarà contenuta nel limiti strettamente necessari.

E dichiara all'onorevole Branca che 11 conte Antonelli non esercita
alcun potere occulto; esso è accreditato presso re Menelik ed ha po-
teri esclusivamente diplomatici; e si devono in buona parte all'opera
sua i buoni risultati ottenuti in Africa.

BRANCA prende atto delle dichiaraz!oni del ministro degli esteri
relative all'ullicio coperto dal conte Antonelli.
Persiste nel ritenere che sarebbe necessario non passar sopra l'or-

dinamento del Governo locale, e quindi proaunziarsi sul decreto 1
gonnaio 1890.
CHISPI, ministro degli affari esteri, ripete che l'ordinamento della

colonia non deve esser fatto per legge e quindi che il Parlamento
non deve occuparsi del decreto i gennaio 1890.
PLEBANO ringrazia il ministro di aver dichiarato che la dogana

di Massaua avrà tale ordinamento dal quale sia escluso ogni carattere
flscale.

Esprime poi qualche censura al decreto 1 gennaio 1890, paren-
dogli ch'esso frazioni troppo la responsabilità del Governo locale.
SONNINO, relatore, raccomanda al ministro di rendere il più presto

possibile autonomo il Governo della colonia Eritrea.
(L'art. 1° ð approvato).

PRESIDENTE legge il seguente art. 2:
« È data facoltà al Governo del Re:

a) di concedere nell'Eritren a privati ed a società, a scopo di
colonizzazione agricola, terreni demaniali o di qualsivoglia natura, e
di deteminarne le condizioni, purchè vi sia espresso il patto di deca-
donza del concessionario nel caso di non adempimento degli obblighi
imposti, e purchð ogni singola concessione, a chiunque fatta, non

comprenda estensioni di terreno superiori ad un massimo di dieci
mila ettari, e, quando si tratti di società, non si accordino diritti per
un periodo di tempo che ecceda i 50 annt;

b) di provvedere alle opere di pubblica utilità, ill quanto non
importino spesa a carico del bilancto generale dello Stato ;

c) di decretare tasse ed imposte, ed ove sia opportuno per la
condizione speciale dei luoghi e delle popolazioni, sospenderne il pa-
gamento per un tempo non superiore ad un decenuto;

d) di stipulare coi sovrani o capi delle regioni finitimo o pros-
sime ai possedimenti italiani convenzioni di amicizia e di commercio,
e stabilire con essi patti di buon vicinato per la sicurezza della

colonia ».

FRANCIIETTI dà ragione dI un emendamento così concepito:
« E' data facoltà al Governo del Re :

a) Di concedero nell'Eritrea terren! domanlad o di qualsivoglia
natura:

1. A famiglie di coltivatori por essere col lavoro delle modesimo
coltivati.

2. A priva.ti od a Società che intendano esercitarvi Pindustria a.

gricola o pastorizia per mezzo del lavoro di terzt, purchð per una

estensione non maggiore di mille ettari a ciascun concessionario ¡ o

per un termine clie non oltropsssi 11 31 dicembre 1890.
< Salvo il disposto dgl presento articolo, 11 Governo stabilirà l patti

delle concessioni.
« In ciascun atto di concessione dovrà essere espressa la clausob

di decadenza del concessionario o suoi aventi causa, nel caso di non

adempimento degli obblighi impost! ».
Secondo l'oratore, le concessioni, colla forma proposta dal Governo-

costituirebbero un inconveniente irrimediabile, montro conviene pro-
cedere con tentativi e osservarne i risultati.
Raccomanda peretð la sua proposta all'approvazione della Camera
(Dalla tribuna pubblica un samo gitta un plico nell'aula).

PRESIDENTE. Sia arrestato colui che ha turbato la tranquillità
della seduta.

FRANCIIETTI insiste a pregare il Governo e la Camero di non rl-
flutare la sua proposta che risponde ad un concotto pratico.
PLEBANO non è nell'ordino d'Ideo manifestate dall'on. Franchotti.

Nell'Africa egli non spera nula; e rittene che tutti I capitali che en-

ranno spesi per colonizzazioni nel nostri possedimentl, saranno spest
inutilmente.
RICCI VINCENZO domanda al ministro quale sia la portata di que-

sto articolo di legge, e dichiara che si untsce alle osservazioni fatto
ieri dall'onorevole Ricotti.
ARBIB domanda di sapere se i terreni da concedere saranno o no

regalati (Commenti) poichò a suo credere la colonizzazione sarà pos-
sibile soltanto quando sia fatto noto che i terreni sono regalati asso-
lutamente, e senza inceppamenti burocratici come quelli stabiliti not
disegno di legge.
Raccomanda al ministro di incfudem nella legge una disposizione

la quale sfabilisca che, per la concessione gratutta dei terrent. sa-
ranno preferiti i soldati che abbiano prestato serv:zlo in Africa.
FERRI nota come la Commlssione non abbta studiato che il modo

di limitare le facoltà del Governo, e come l'onorevolo Franchetti ab-

bia, su questa via rincarato la dose, specie per quanto ha tratto alla
estensione dei terreni da concedersi.
Contrario ad ogni concetto di colonizzazione in Africa, accetterebbo

come male minore il metodo dona colonizzazlono penitenziaria che fu
seguito con fortuna da molte nazioni europee, e con un sistema di

deportazione diverso da quello usato dalla Francia.
L'oratore fa osservare come la colonia penitenziaria non porterebbe

aggravio al bilancio, e che inoltre avrebbe l'incalcolabile vantaggio di

sfollare le carcerl, centro di putridume materiale o morale.
La colonia penitenziaria sarebbe Pavanguardia migliore per la colo-

nia libera, essa afuterebbe molto a superare felicemente il primo mo-
monto della colonizzazione, che é sempre il più critico.
Fa rilevare poi come le Socioth cooperative di lworo che in Italla,

malgrado l'ultima Idgge favorevole, pochi lavori hanno potuto assu•
mere a causa delle formallth burocratiche, potranno pià facilmente

assumere delle imprese in Africa, quindi desidererebbe che si met-
tesse nell'articolo un accenno riguardo alla preferenza da accordarsi
a queste Società eooperative.
.Presenterà un emendamento inspirato alle idee cho ha svolto, in-
tanto si augura che la nostra colonia africana possa contribuire al mi-

glioramento dei nostri delinquonti o ad aiutare lo nostre Società coo-

perative.
BRANCA propone tro emendamenti, che spera saranno accettati

dalla Commissione.
'

In primo luogo per quello, che riguarda la concessione del terroni,
desidererebbe che si tornasso alla dizione delfarticolo ministeriale,
affinch& fosse determinato che i privati straninti possono ottenere

concessioni di terreni, ngn sosl lo Società straniero.
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In secondo luogo non vorrebbe che si dicesse che 11 Governo può
concedere terreni demanfali o di qualsivoglla natura, giacchð l'ultima
parte della dizione puð giustifleare Pespropriazione di terreni coltivati
posseduti da irdigeni, il che produrrebbe gravi inconvenienti, simili
a quelli che una analoga disposizione ha prodotto in Algeria.
Infine desidererebbe la soppressione dell'alinea d, che giudica per

lo meno superflua.
SOLlilDERGO crede che la razza latina non sia inferiore a nessun

altra nelle facoltà colonizzatrici, perciò si augura molto bene comples-
sivamente dalla legge attuale.
Venendo poi al disegno di legge esorta il Governo a mantenere il

primo alinea del disegno di legge ministeriale, quello della Co:nmis-
sione fissa dei limiti che intralciano l'opera del Governo, e poi nella
pratica riusciranno inellicaci.
DI SAN GIULIANO. L'oratore comincia col dire che egli ha dubi-

tato sempre e dubita ancora che la nostra colonia Eritrea si presti
alla colontzzazione, questa opinione non si fonda punto sulla credenza
che la razza latina sia poco adatta alla colonizzazione, anzt l'oratore
crede gl' italiani siano adattatissimi a colonizzare, sono i Celti quelli
che si sono mostrati finora poco adatti a fondare nuovo colonie.
Pluttosto quello che bisogna notare a che la colonizzazione deve

procedere secondo la longitudine non secondo la latitudine
Deplora intanto che la vastissima emigrazionc italiana nell'America

merldionale perda la sua nazionalità in contatto con gli Spagnuoli.
L'esperienza della colontzzazione egli crede che debba farsi contem-

poraneamente in tutti i modi, con le colonio penitenziarie, con le mi-
litari.

Non puð quindi accettare l'emendamento dell'on. Ferri perchè troppo
restrittivo.
Raccomanda soltanto al Governo di fare un esperimento di colonia

penitenziarla.
Gli sembra una esagerazion3 il volere accordare sempre la pre-

eedenza alle Soeletà cooperative, e prega l'on. Ferri di non insistere
nel suo emendamento.
NOCITO deplora che poco dopo l'approvazione del Codice penate,

si venga a fare quasi per incidente una proposta che se fosse accolta
modillcherebbe la scala penale.
Espone in quali condizioni il codice stabilisca il lavoro agricolo per

i condannati.

Se si accogliesse la proposta del deputato Ferri sarebbe necessario
o mutare radicalmente il codice, ovvero fondare nella Colonia Eritrea
gli stabilimenti penitenziarii indispensabili, o sopportare una gravissima
spesa per le guardie carcerarie e per i presidii necessarii.
Egli del resto è contrarlo all'idea di fare diffondere la civiltà tra i

selvaggi, dai nostri condannati per furto o p:r omicidio (Approva-
zioni).
FERRI risponde all'onorevole Nocito che se occorresse il Parla-

monto ben potrebbo modificare il Codico penale, per fare un esperi-
mento tanto importante come quello della depo"tazione.
Egli preferisce che alla zagoglia dei selvaggi siano esposti i con-

dannati (Vivissimo proteste, interruzioni), anzichè altri coloni, (Ru-
mori).
Insiste nei suo emendamento all'art. 2 che 6 11 seguente:
« É data facoltà al Governo :
a) di provvedere alla istituzione nell'Eritrea di colonie agricole

penali, cui siano destinati i ricidiil, condannati per 1 più gravi reati
comuni, ed alle quali deb'>ono parzialmente sostituirs! le colonie di
liberi agricoltori.
« I terreni per lo colonie libero saranno concessi in enfiteusi a So-

cletà cooperative di lavoratori, che si obblighino d'impiegarvi in pre-
Valenza i loro soci. »

SONNINO, re!atore, risponde alle osservazioni dell'onorevole Fran-

ebetti, e non crede giust.ficato il suo timore che in Mrica abbia a

prevalere il sistema dei latifondi. Non intende perchð si debba diffl-
dare del Governo, il quale anzi per quanto riguarda la concessione
di terre si è mostrato anche troppo cauto. La Commissione non puð
acecttare l'emendamento dell'onorevole Franchetti.

Dà sp egazioni al deputato Ricci Vincenzo, e dice che nell'articolo
proposto dalla Commissione si sono già messe molte condizioni, o
cho non conviene limilar troppo la libertà d'azione e quindi la re-
sponsabilità del Governo. Certo si darà la preferenza nella concessione
dei terreni al militari che si trovano in Africa come dico l'onorevoto
Arbib, ma non è necessario dirlo nella legge.
Non puð accottare l'omendamento dell'onorevolo Ferri per quel

che riguarda la deportazione, e lo invita a trasformallo, por ora, in
una raccomandazione al Governo, salvo a presentare a tempo più op-
portuno un apposito disogno di legge. Non gli parc che si possano
escludere, come vorrebbo l'onorevole Branca, da ogni concessione'di
terreni, le Società straniere. Certamente 11 Governo preferfrà le So-
cleth kaliane.

CRISPI, presidente del Consiglio, minIstro degli altari esteri. L'ar-
tieolo 2• della legge per Assab dava al Coverno f coltà anche pil
ampto di quello.che ora si chiedono con questa logge; oppure quel•
l'articolo fu votato in silenzio.
Egh ha accettato la proposta della Giunta, ma non può accettare

altri emendamenti.
Non quello dell'onorevole Franchetti, perchð renderebbe impossl-

bile qualunque concessione, non essendo supponibile che si trovi chi
Voglia investire dei capitali in terreni, che dovrà abbandonare dopo
nove anni.

Il Governo per ora non vuole assumere impegni, e concederà lo
terre gratuitamente, o se sarà possibile, le venderà.

Quello che si deve temere à la diffldonza del capitale, ed a Vin-
cerla devono lavoraro Governo e Parlamento.

Sebbene non accetti le proposte dell'onorevole Branco, sento 11 do-

Vere di ringraziarlo per le maggiori facoltà che egli vorr-bbe lasciaro
al Governo, il quale del resto farà in modo che sia ovitata perlino
Papparenza dl ogni violazione del diritto di proprietà dogh indi-
gem.
Non può accettare la proposta del deputato Ferri, o fa osservaro

che le colonie penali egli le comprendo nello isolo, ma non in an

vasto continento.

Dichiara cho questa logge non ha relazione alcuna col paese del

Soma4, ma si limita alla nostra colonia Eritrea.

FRANCIIETTI per fatto personalo rettillca alcuno affermationi del

deputato Sonnino, o dice che il suo omendamento non (ra isp¡rato
da diffldenza verso 11 Governo.

BRANCA dice che egli non ha proposto di accordare maggiori fa-
coltà al Governo. Ricorda quali erano le suo proposto.
CRISPI, presidente del Consiglio, ministro degli affdri USIPTÎ, TÌCO-

nosce che non l'onorevole Branca ma il deputato Sohmbergo aveva

fatto la proposta a cui egli aveva acconnato.

(L'emendamento del deputato Franchetti non ò approvato; appro-
vasi Part, 2 proposto dalla Commissione).

Risultamento della colazione.

PRESIDENTE dichiara chiusa la votazione ed invita gli onorevoli
segretarl a numerare i voll.
(I segretari D'Ayala-Valva e Fortunato numerano 1 voti.)
PRESIDENTE, comunica 11 risultato della votazione a scrutinio so-

greto sullo stato di preitslono della sposa del illaistero degli affari
esteri per l'osercizio ßnanziario 1890 91.

Favorevoli . . . . . . 179

Contrari . . . . . . . 67

(La Camera approva).
La seduta termina alle 7.



1912 GA22BTTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOBIARIO - Giovedì 15 maggio 1890.

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La soluta comincia alle 2,20.
D'AYALA-VALVA, segretar¡o, legge il processo verbale della seduta

di Jeri, cha è approvato.

Terza lellura del disegno di lePOS For la erezione di un mo-

numento in Rom¢ a Giuseppe Mazzini.

PflESIDENTE. Non essenJo stato presentato alcun emendamento e
non occorrendo alcun coordinamento, si passerà alla volutone a
scrutinio segreto del disegno di legge.
D'AYALA-VALVA, segretario, fa la chiamn.

Prendono parte alla votazione :

Allmòna - Amadel - Amato-Pojero - Arbib - Arcolco - Ar-
mirotti -- Aventi,
Bagliont - Balestra - Basini - Benedini - Bertana - Berti -

Bertolotti , Ilobbio - Bonardi - Bonghi - Borgatta- Borromeo
- Boselli - Branca - Briganti Bellini - Broccoli.
Ca.dolint - Cagnola - Calvi - Cambray-Digny - Cappellt -
cano -- Casati - Castelli - Cavalletto - Cavallini - Cavallotti
- Ceraolo Garofalo - Chiala - Chiapusso - Chiara -Chimirri-
Chinaglia - Cocco-Ortu - Coffari - Colombo - Comin - Com-

pans - Coppino - Corvetto - Costa Alessandro - Costantini -

Crispi - Cucchi Francesco - Cucchi Luigi - Curcio.
D'Adda - Dam!ani - D'Ayala-Valva - D'Arco - De B!asio Luigi
- De Blasio Vincenzo - Del Balzo -- Delvecchio - De Nittis -

De Seta - De Zerbi - Di Baucina - Di Blazio Sciptone - Di Bre-
ganze - Di Marzo - Di Pisa - Di San Giuliano - Di San Gic-

seppe - Di Sant'Onofito.
Ella - Ellena.
Fabricotti - Fabrizi - Facheris - Faina - Falconi - Farina

Lmgi - Ferracciù - Ferrar! Luigi - Ferraris Maggiorino - Ferri
- Figha - Fill Astoltone - Finocchiaro Aprile - Forcella - 1or
tis - Fortunato - Francesch!ni - Franchetti - Francien.
Gabelli - Gagliardo - Gallo - Gallotti - Gamba - Garelli -

Garibaldi Ricciotti - Gatti-Casazza - Gentili -- Goymet - Ghorar-

dini - Giolitti - Giovanelli - Giusso - Grassi-Pastni - Grimaldi

- Grossl.
Inviti.

Lagasi - La Porta -- Lay - Lazzarini - Lazzaro - Levanti -

Levi - Lovito - Lucca - Luchini Odoardo - Luciforo - Lua-

ghird - Luzi.
Maffl - Maranca Antinori - Marazzi - Marchiori - Marin - Ma-

riotti Filippo - Marlotti Ruggiero - Marselli - Marttni Ferdinando
- Martini Gio. Battista - Marzin - Maurogonato - Mazza - Mel

- Melodia - Mollusi -- 'Merzario - Meyer - Miceli - Minolfl -

Morelli - Morin - Morini - Mussi.

Narducci - Nicolosi - Nicotera - Nocito.
Oddone - Odescaleht.

Pais Serra - Palberti - Panottoni - Pando10 - Pantano- Papa
- Paronctlli - Pascolato - Pavoncelli - Penserini - Perroni-Pa-
ladini - PeruLZi - Petronio - Placentini - Pierotti - Pignatelli
- Plebano - Poli - Pozzolini - Pugliase Giannone.
Quarticrl.
Racchta - Ralfaele - Randaccio - Reale - Ricci Vincenzo -

Ricotti - Riola - Rizzardi - Rizzo - Roncalli - Rosano -

Roux.

Sacchi - Salandra - Sani - Saporito - Scarselli - Seismit-

Doda - Sonise - Serra Vittorio - Stacci - Silvestrl - Sola -

Soluubeigo - Sonnino - Sprovieri - Suardo.

Tasca - Taverna - Tegas - Tenani - Teti - Tomassi -

Torumatt-Crndell - Tondi - Torraca - Trompeo - Tabl.
Vaccal - Vacchelli - Valle - Vendramini - Villanova - VI-

socchi - Vollaro.

Zainy - Zanardelli - Zanolini - Zaccato - Zucconi.

Sono in confedo :

Anzani - Arnabelli.

Badini - Baracco - Barsanti - Easteris - Blanchi- BonaSI-
Buonomo - Buttini Carlo.
Caflero - Calciati - Canavaro - Capilongo - Capoduro - Ca•

pozzi - Cavalli' - Cipelli - Cittadella - Cocozza - Compagna -

Cordopatri - Curati -• Curioni.
De Bassecourt - Della Yalle - De Mart - Di Broglio - Di

Collobiano.

Fagiuoli - Faldella - Fornaciari - Franzi -- Frola.
Gandolfl - Gangitano -· Gerardi - GInori- Giovannini - Gorio.

Lanzara.

Massabó - Mattei - Miniscalchi - Mordini.

Patamia - Pavoni - Peirano- Pellegri - Pelosin! - Pleardi-

Pullè.
Ricci Agostino - Righi - R1naldi Pietro - Romanin-Jacur.

Sagarriga - Sauvitale - Sard! - Speroni.
Toaldi - Torrigiani.
Volir.i - Vigoni - Villa - Villani.

Sono ammalati :

Angeloof.
Bonaiuto.

Coccapieller.
Flaùti.
Palitti-Passerini.

Vigna.
E' in missione :

Morra.

PRESIDENTE. Si lasceranno le urno aporte.
CAVALLOTTI chiede se e quando potrebbe essere svolta la sua

proposta di legge sopra incompatibilità parlamentari.
CRISPI, presidente del Consiglio, propone che sia svolta mercoledi

prossima.
(Casi è stabilito).

Seconcia lettura del disegno di legge pel computo del servizio di

funzionari coloniali.

PRESIDENTE dà lettura dell'art. i•.
« Pei funzlonari coloniali e per gli altri impiegati dcllo Stato, non-

chè por gli ufficiali dell'esorcito e dell'armata, i quali in uns o ptà
volte sono stati e saranno, per incarico del Governo, nei possedimenti
del Mar Rosso, sulle costo di detto mare al di Ik del Golfo di Sug
nel Golfo di Aden, ed in tutti i paesi dell'Africa orientale, il tempo
del servizio, flno al limite complesslvo di due anni, ð computato in

ragione del doppio per la liquidazione della pensione.
« Il tempo passato nelle stesse condizioni, oltre i due anni, ð com-

putato con l'aumento di un terzo per gli effetti di cui sopra ».
RICOTTI domanda so fra le benefiche disposizioni di questa legge

siano compresi i sott'ufflefall, i soldati e gli operai che prestano ser-
vizio in Africa.
Chiede inoltre se le stesso disposizioni siano estese agli altri funs

ztonari che non sono proprio nel possedimenti itahani, ma all'estero,
in luoghi di clima analogo.
PLEBANO, relatore, nota che la Commissione non avrebbe difDcoltà

ad includere 11 personale indicato dall'onorevole Ricotti nelle dispo-
sizioni di qucsta legge. Non potrebbo perð rispondere favorevole alla

seconda osservazione.

ChlSPI, ministro degli affari esteri, propone che si sostituisca alla

parola u//fciali l'altra: mihtari; ritenendo poi che non occorra indi-



GA22ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1913

care espressamente gli operaf, perchè quando questi abbiano diritto
a pensione, sono compresi nella designazione: impiegati.
RICOTTI desiderebbe che si specificassero anche gli operai. Insiste

poi per sapere se questa legge si applicherà soltanto agl'impiegati del
consolati di Aden, Suakim e Odeila e non ad altri che si trovano in

condizioni peggiori.
CRISPI, ministro degli esteri, ripete che gli operai che hanno di-

ritto a pensionc si devono considerare come impiegati.
PLEBANO, relatore, non crede che si possa fare ora un parallelo

tra le cCudizioni delle varie località.
DI SANT'ONOFRIO conviene con l'onorevole Ricotti che i luoghi

dove domina la febbre gialla si trovano in condizioni peggiori di
quelli delle spiaggle del Mar Rosso; e però raccomanda che se ne

tenga conto discutendo la riforma alla legge consolare.
CAVALLETTO, presidente della Giunta, invita gli oratori ad acco-

gliere i beneflcli di questa legge, i quali non escludono che altri se

no accordino con altre leggi.
(L'articolo 1 è appropato con l'emendamento proposto dal presi-

dente del Consiglio).
PRESIDENTE dà lettura dell'articolo 2 così concepito:
« Art. 2. Sono considerato come contratto in servizio, o por effetto

del medesimo, lo malattle delle quali vanno afflitti gli europei in

quelle regioni in conseguenza dello speciali condizioni del clima.
« L'applicazione ai stngoli cast di questa disposizione sarà fatta

previo parere dei rispettivi consigli superiori di sanità dello Stato.

« Per la misura della pensione sarà applicato Particolo 21 della

legge 14 aprile 1864 numero 1731 ».

SOLA non vorrebbe che ogni malattia contratta la Africa da ogni
europeo desso diritto a pensione.
PLEBANO, relatore, non crede che occorra nessun schiarimento

giacchð nell'articolo ð detto che si tratta delle malattle contratte in

servizio.
AIEL ritiene la disposizione troppo indeterminata.
CRISPI, ministro degli affari esteri, o serva che col secondo capo-

verso si deferisce la soluzione dl ogni dubbio ad un Corpo tecnico

competente.
(L'articolo 2 è approvato).
PILESIDENTE dà Iettura delParticolo 3:

« Dovrà essere computato come utde agli effetti della pensione 11

tempo passato nelle suddette località dagli esploratori benemeriti per
servisi prestati nell'interesse scientiflco, commerciale e politico della
nazione e dalle persone state incaricate dal Governo di speciali mis·
sioni nelle località stesse; quando siano stati successivemente as-

sunti in pubblico servizio o si trovino nelle condizioni alle quali lo

leggi vigenti subordinano 11 diritto a pensione.
¢ Il diritto ai benefizi del presente articolo sarà determinato con

decreto reale. *
SOLA non approva questa disposizione che presenta 11 difetto di una

soverchia indeterminatezza.

PLEBANO, relatore, crede che la formula che la Commisstene ha

sostituito a quella del Governo non possa dar luogo ad equivoci o
ad abusi.
Anzi ritiene che con questa formula torni ozioso il capoverso, che

desidererebbe fosse soppresso.

SOLA desidera che le suo osservazioni non siano ritenute inspirate
da poca deferenza per gli esploratori; imperocchè egli anzi ritiene
che molto si debba ancora attendere dall'opera loro in Africa.

DE ZERBI crede che soltanto il Governo possa apprezzare i meriti

scientifici degli esploratori, e però preferirebbe la disposizione pro-
posta dal Ministero ; secondo la quale il giudizio sulla bonemerenza
di un esploratore, per gli effetti della pensione, viene lasciato al Go-

verno caso per caso.

SONNINO concorda coll'onorevolo Do Zerbi, che non si possa la-

sciare alla Corte dei conti il giudicarc delle benemerenze degli esplo-

ratort, ma gli pare che si raggiunga lo scopo sostituendo nel prin-

cipio dell'articolo il verbo: potrà all'altro: dovrà

PLEBANO, relatore, non conviene che il favore accordato da questo

articolo debba lasciarsi al boneplacito del Governo, o però ins!sto
nella proposta della Commissione.

CRISPI, ministro deg'i aflari esteri, ritiene che si possano conci-

llare lo diverse opin.oni sostituendo alle parole: dovrà essere, l'e-

spressione sarå; e mantenendo il capoverso.
Ad ogni modo osserva che la disposiziono

, comunque formulata,
non può avere un effetto notevole sul bilanclo; perchð sono appena
tre o quattro gli esploratori che ¡l Governo abbia assunto al suoi
servizi.
SONNINO teme che la larghezza (161 termini nei quali ò formulato

l'articolo della Commissione possa dar luogo a troppi abusi; od ac-

cetta proposta del ministro degli affari esteri.
DE ZERDI lamenta che l'onorevole relatore abbia attribuito le suo

osservazioni a sola deferenza verso gli attuali ministri, mentre la sua
proposta mira a conecdere facoltà al Governo.
CAVALLETTO, presidente della Giunta, difende le dlsposizioni do

disegno di legge, e accetta che si dica: sarà, invece di dovrà essere.
PLEBANO, relatore, si duole che l'on. Do Zerbi abbia creduto di

lamentarsi della suo parole, sisto che, nel suo concetto, è naturalls-
simo che un deputato ministeriale abbla fiducia nei provvedimenti
preal dal Ministero.
DE ZERBI risponde che egli non saprobbe mai subordinare il crl-

terio legislativo al criterio politico.
(E' approvato l'art. 3 con la modiflcazione proposta dal presidento

del Consiglio: sono pure approvati gli articoli 4 e 5 del disegno di

legge).
PRESIDENTE avverto che la terza lettura del disegno di loggo ò

stabilita per martedi della settimana prossima.

Seguita la discussione del dise0xo di leffo:
Pubblicazione delle leggi dei regno neß' Eritrea.

Si approvano senza discussione gli articoli 3 e 4 del disegno di
leggo.
COLO3IBO, all'art. 5, richlama l'attenzione della Camera sulla facoltà

che la Commissione vorrobbo concedere al Governo di potere con-

trarre mutui o accendere debiti, il cui servizio di interesst o di rim-
borso sia a carico dal bilancio coloniale, quando il rimborso totale
non oltrepassi il termine di cinque esercizi dalla data delP impegno
preso.
Secondo l'oratore, Particolo dovrebbe essere soppresso: o nimeno

vorrebbe ridotto il termine di cinque anni.
SONNINO, relatore, difendo la disposizione di leggo dimostrando

essere necessarto regolare la facoltà del Governo in fatto di contrarro
debiti.
Dimostra anche come non sla eccessivo 11 termino di cinque annf.
SOLIMBERGO propone pure che sin soppresso Part. 5, parendogli

che inceppi troppo Pazione del Governo, e riduca a niente Pautone-
mia dell'amministrazione coloniale.
ELLENA presenta la relazione sul disegno di legge per 11 tratta-

mento daziario del riso,
VILLANOVA e CASATI domandano che questo disegno di Icgge

sin discusso quanto più presto sia possibilo.
COLOMBO insiste nel proporre la soppressione dell'articolo.
CRISPI, presidente del consiglio, dice che 11 bilanclo della Colonia

non deve essere sottoposto al voto del Parlamento, o che accetta
Particolo della Commissiot e come un vincolo che stabilisco Il limite
maggiore delle facoltà del Governo in fatto di mutui da contrarre pel
bisogni della colonia,
PLEBANO domanda di sapere so questa colonia Eritrea deve es-

sere considerata como un ente autonomo o come una provincia ita-
llana,
SONNINO, relatoro, dice che il Parlamento non deve votare il ht-

lancio della colonia, ma rolamente prender cognizione di tutto lo
stato amministrativo della colonia medesima, e discuterne Pandamento
in occasione del bilancio degli affari esteri.
L'art. 5 non è cho una limitazione dello facoltà attualmente dallo

leggi consentite al Governo.
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COLOMBO crede opportuno di riiurre almeno da cInqu6 a due il
numero degli eserciz i che il Governo può impegnare senza l'appro-
Vazions preventiva del Parlamento.
CRISPI, ministro degli affari esteri, osserva all'on. Plebano che

qualunque comune dello Stato, nel limite del proprio bilancio, può
contrarre un prestito: e che eguale facoltà non può essere negata al
Governo della colonia.
COLOMBO non inslate nelle sue proposfe.
(Si approvano l'articolo 5 e tutti gli altri del disegno di legge).
PRESIDENTE mette ai voti 11 seguente ordine del giorno proposto

dalla Commissione ed accettato dal Governo:
« La Camera invita il Governo a presentare un disegno di legge

che agevoll, segnatamente nelle colonie, 11 conferimento della natu-
rallth italiana agli stranieri che ne facciano richiesta. »
(E' approvato).
PRESIDENTE propone che martedl prossimo venturo si faccia la

disenssione in terza lettura di questo disegno di legge.
(Cosi resta stabihto).
Discussione del bilancio del Ninistero d'istruzione pubblica.
PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale sul bilanclo

d'istruzlone pubblico.
GARELL1 comincia col deplorare 11 numero grandissimo di spostati

che attualmento si lamenta in tutta Europa, ma specialmente in Italia,
dove non molte persone possono essere impiegate nelle industrie e
nel commerci.
Or bisogna esaminare se la nostra leglalazione non contribuisca ad

aumentare il numero di questi spostati.
Cominciando questo esame l'oratore fa rilevare il numero grandis-

8 mo di Istituti scolastici che abbiamo, il quale già prima esuberante
ora è diventato assolutamente sproporsionato ai nostri bisognt; tanto
che not abbiamo 112 licei, mentre la Francia con una popolazione
maggiore ne ha 01.

Quasi ciò non bastasse vi sono ora anche gli istituti pareggtati, il
cui numero va continuamente aumentando, e che si vanno sempre
più sottraendo alla vigilanza del Governo.
Ciò che aumenta le scuole è in parte la facilità con cui ora si fab

bricano i professori.
Di regola tutti i professori delle scuole secondarie dovrebbero uscire

dalle Università, ora però gli esami così detti d'autorizzazione, che
dovrebbero essere straordinarii, son diventati periodict.
Inoltre vi sono le così dette patenti per titoli, mediante le quali

molte persone meritamente o immeritamente acquistano la possibilità
d'insegnare.
Ma non sono queste sole le cause dell'aumento degli alunni odegli

spostatt.
Cita in proposito quel decreto che ha abolito una disposizione tas-

sativa della legge Casati, la quale prescriveva l'esame di ammissione
por entrare nelle scuole seconderie si ginnasiali che tecniche.
,. In questo modo I soll maestri elementari sono competenti nel de-
terminare coloro che devono essere ammessi alle scuole secondarie
ed i professori di queste non possono aver la responsabilità della
riusetta di alltovi, che essi stessi non hanno ammesso al loro corso.

L'oratore continua poi mostrando quanto slasi alleviata la prova
supre na, quella della licenza licoale. Istituita nel 1868 essa era prima
troppo rigorosa, ora perð, in 22 anni, non si è fatto che renderla
sempre più facile, non vt à quasi ministro che non vi abbia con-

tribuito.
Così si è abolIta la versione scritta dell'italiano in latino, si è reso

facoltativo lo sciegliere fra la prova scritta di greco e quella di ma-

tematica, e tutti scelgono quella di greco, perchè è più facile in essa

copiare, e si ð data facolt'a di ripetere l'esame per quattro anni con-
secutivi.

Quasi cið non bastasse, una circolare del 1888 ha permesso di

entrare nell'Università senza licenza liccale. Ciò per ora si accorda
e'ecezionalmente come favore, ma potrà presto diventare la regola
generale.

Fa anche notare como pin si facilita l'Ingresso de1PUniversitä e più
diminuisce lo zelo con cui gli allievi la freqtientano. Solo le facoltà
di matematica e di medicina sono ora assiduamento frequentato.
Possono sembrare queste delle piccolezze, ma dalla esatta osser-

vanza di queste così dette piccolozzo dipendo l'elevazione della cul-
tura nazionale, i grandi uomlai nascono dovunque o si producono
con qualunque sistema di studi, porð Ia somma della forza intellete
tuale di un'intiera generazione dipende dalla organizzazione del pub-
blico insegnamento.
Fa rilevare come 11 problema dell'Istruzione accInds un conflitto di

interessi: è interesse dei privati di ottenere i diplom! e le lauree,
che dànno 11 pane, col minore sforzo possibile, 6 interesse pubblico
che il livello di queste lauree sia elevato, aillacha coal sia acero-
sciuta la forza intellottuale del paese.
Dovrebbe il ministro della pubblica Istruzione dalla coscienza del

propri doveri e dallo appoggio del Parlamento ricavare la forza di
sostenere il secondo di questi interessi,
E per far prevalere l'interesse pubblico occorre di non più aumen-

tare 11 numero degli istituti pubblici, tutto al più si potrebbe meglio
distribuirlo fra le varie regioni, si dovrebbe anche sottoporre il pa-
reggiamento a regole uniformi e severe, si dovtebbe esigero clio
tutti i professori secondari uscissero dalle Università, che in questa
non si fosse ammessi so non con la licenza liceale, che le lezioni
dell'Università venissero frequentate.
Insiste specialmente percha se non altro si ristabillsea l'esathe di

ammissione al ginnasio, la cui abolizione ha fatto decadere di molto
la qualità degli allievi, che frequentano lo scuole classiche.

Presentazione di una relazione.

FRANCHETTI presenta la relazione sulla convenzione del 1 ot-
tobre 1889 fra l'Italia e l'Etiopia.
PRESIDENTE dà atto della presentazione di questa relazione.

Continuazione della discussione del bilanolo

d'istruzione pubblica.

CAVALLETTO si associa alle considerazioni delPonorevole Gabelli,
e ne aggiunge qualche altra per conto suo.

*

Deplora che nelle scuole elementari l'insegnamento non sia anche
morale, tanto che coloro che no escono per lo più si lasciano trascie
nare entro le sette sovversive.
Lamenta anche la poca giustizia, che regna nelle Comtbissioni che

creano i professori universitarf ; désidererebbe che 11 sistema fosse
modiûcgto e che i professori fossero, come era un tempo nella Re-
pubblica veneta, sottoposti alla vigilanza di un maglstrato composto
di persone elevate per cultura e posizione sociale.
Richiama poi l'attenzione del ministro e della Gamera sugli studi

di storia religiosa, che ,molto coltivati in Germania ed in Francia,
sono assai trascurati in Italia, dove appena Vi sono due insegna-
menti liberi di questa materia nelle Università di Roma e di Napoli.
Desidererebbe che si istituissero delle cattedre di storia religiosa,

specialmente di storia del cristianesimo, nelle nostre Università.
Sarebbe l'unico mezzo per controbilanciare la influenza del gesul-

tismo, che ora si è dato molto agli studi storici, svisando la verità
secondo i suoi particolari punti di vista.
Ricorda come nel secoli scoral un soillo liberale avespo già animato

gli studi filosollei e religiosi in Italia, e ricorda i nomi di û'a Paolo
Sarpl, degli scrittori della scuola Leopoldina in Germania e di Marsi-
lio da Padova.
Contro le pretese del Vaticano e Poppressione del Clero cottolico

nessuna cosa di meglio si può opporre dei documenti storici e di un
insegnamento che spieghi ed assicuri i diritti della coscienta.
Cita in proposito un libro del Tabarrini, che ha pubblicato i pen•

sieri del Lambruschini, molto profondi sull'argomento.
La guerra che il Vaticano ha fatto all'unità nexionale ha fatto do.

Cadere il sentimento religio30 in Italia, ma lo spirito cristiano non a
morto o risorgerà quando l'autocrazia vaticana sarà domata, e sarà
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completi l'alleanza fra il basso clero e le nuovo istituzlont Lberali e
nazionali.
ROSANO crede suo dovere manifestare alla Camera le apprensioni,

che destano in lui come padro di famiglia l'istruzionesecondaria e la

pñmana.
Egli 6 in gran parte d'accordo con l'on. Gabel!! nel riconoscere non

buono l'ordinamento scolastico, o raccomanda alla Camera di appro-
vare l'ordine del giorno proposto dalla Giunta del bilancio.

Nello seuole secondarie si insegna troppo e si insegnar male; con-
yerrebbe trasformarlo in modo che ridotte le materie dell' Insegna-
mento, i glovani sapessoro bene quello cho hanno studiato.

Richiama l'attenzione del ministro sulla educazione morgte della

gioventù, sopratutto nei convitti nazionali; nei quali ð necessario mi-
gliorare le condizioni degli istruttori, sicchè possano essera pià adatti
al loro ullleio. (Approvazioni)
MARTINI FERDINANDO non ha molta flducia nella utilità di questa

discussione sul bilancio della istruzione.

Ricorda che d'insegnamento pubblico la Camera o non ha mal vo-

luto occuparsi, ovvero se ne 6 occupata con criterii politici formali.
COSI 61 80no abolite le facoltà teologiche nelle Università, e si ò co-

stituito 11 ConsiglIo superiore in modo che nessun ministro possa
resistervi.
Finehò a questi ed a molti altri inconvenienti non si ð riparato con

buone leggi, è inutile fare dello raccomandazioni al ministro.
Occorre, per esempio, diminuire 11 numero delle scuole se si vo-

gliono scuole buone; fare una legge come quella per la riduzione

del numero delle Preture.

Quanto all'officacia educativa delle scuole egli non crede che si

possa chieder troppo ai maestri o agli istitutori, quando non li aiu-
t2no le famiglia o l'ambiente sociale.

.

Non crede che i convitti in Italia vadano peggio dell'internato in

Francia; è male generale o tutti lo deplorano.
Riconosce che nelle scuole si insegna troppo e quindi non bene,

poichò si perde in intensità tutto quello che si vuol guadagnare in

estensione; perð ricorda che tutte le volte che si proposero delle ri-

forme per ridurre le materie di insegnamento, la Camera mostrò di

non volerne sapero.

Quando si farà la storia della borghesia di Italia in questo secolo

le si rimproverà di non aver mai pensato a risolvere il problema
dell'ordinamento della scuole. (Approvazioni),
. Comunicasi una interpellanza.
PRESIDENTE comunica questa interpellanza dei deputati Mussi,

Sani, Villanova, Maffi, Armirotti, Garavetti, L. Ferrarl:
« I sottoscritti desiderano interpellare il ministro della guerra sulle

condizioni attuali delle fortiflcaziont di Roma, sulla solidità delle opere
murarie relative. >

GIOLITTI, ministro del tesoro, ne darà notizia al suo collega.
Risultamento della votazione.

PRESIDENTE dichiara chiusa la votazione ed invita gli onorevoli

segretsrii a numerare i voti.

(I segretari Quartieri e D'Ayala Valva numerano i vot1).
PRESIDENTE comunica il risultamento della votazione a scrutinfo

segreto sul disegno di legge: Erezione in Roma di un monumento a

Giuseppe MazzinL
Favorevoli

. . .
.

. . 182
Contrarl

. . . . . . . 43

(La Camera approva).
La seduta termina alle 0,40.

TELEGla.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
A3fBURGO, 13. - Nella scorsa notte vi furono alcuni leggeri di-

sordini con qualche ferito.

La polizia disperse la folla senza far uso delle armi.
Nel pomeriggio nessun operaio gazista si era recato al gazometri.

EKATERINosLAV, 15. - S. A. R. il Principe di Napoli giunse sla-
mane, e stasera si imbarcherà en1 Uac/tt imperiale per Yalta.

Ieri, a Platigovak, ha visitato il reggimento dei dragoni, di cui fa
parte il principe Napoleone.
CAIRO, 14. - Si ciede che il progetto di decreto del Kedive per

la sanzione della conversione delle obbligazioni privilegiato dolla
Dafra-Sanich e demaniali e del prestito 1888, sarà pronto fra qualche
giorno.
La questione dell'impiego delle economie, prodotte dalla conver-

stone, si discuterà ulteriormente.

PARIGI, 15. - Notizie particolari confermano che l'Egitto ha ac-

cettate le condizioni poste dalla Francia circa la conversioco dello

obbligazioni privilegiate della Dalra-Santeh e demaniali e del prostito
1888.

.

A richiesta del ministro degli esteri, Rabot, l'Egitto rinunzið al pro-
getto di aggiungere un funzionario Inglese a Grdbaud, d:rettore del
Museo di antichità a Ghizeh ed assicurò formalmente che nulla sarà
cambiato nell'organizzazione del detto Museo.
KOENIGSBERG, 15. - L'imperatore e l'imperitrice hanno assistito

alla solenne commemorazione del quarto contenario dell'Università.
Quindi Pimperatore ha iscritto il principo imperiale nell'olonco de-

gli studenti.
TUNISI, 15. - Oggi fu inaugurata solennerhento dal cardinato La-

Vigerie la Cattedrale di Cartagine.
VIENNA, 15. - Il Re Mdano è partito stasera per Belgrado, dopo

aver scambiato visite col conte Kalnoky.
BUENOS-AYRES, 15. - La Camera adottò una risoluzione, choap•

prova la vendita, ovvero la locazione dello ferrovie dell'Ovest.
PARIGI, 1õ. - La Paix crede prematura la Voco che il duca d'Or•

lòan9 sprà graziato per il 21 corrento.

MADRID, 15. -- Il Senato nominò una Commissione favorevolo alla
proposta del senatore Narceartu per l'arbitrato internazionale.
LONDRA, 15. - La Commissione delle Camero di Terrannova votð'

un indirizzo alla Regina Vittoria, nel quale respinge l'arbitrato prc•
posto sulla questiond delle peschiere, e protesta contro 11 modus ci-
vendi franco-inglese.
KOENIGSBERG, 15. - Nel pranzo, offertogil forsora, l'Imperatore

fece un brindisi alla Prussia orientale, augurandole che sia rispar•
miata la guerra; ma soggiungendo, che essa saprobbe difendere vi-
gorosamente le frontiere, como nel 1870, s.e la guerra scoppiasse.
AMBURGO, 15. - Anche stanotte vi furono grandi assembramenti

di operai scioperanti, che vennero dispersi dalla pollaia.
BUDAPEST, 15. - Il ministro dell'interno, conte di Szapary, or.

dinò di non tollertire assembramenti di operai scioperanti e di scio]
glierli colla forza, se fosse necessario.

VIENNA, 15. -- Camera del deputati - Dopo viva discusslor o
durata due giorni, fu approvato, con 150 voti contro 130, 11 progetto
di legge concernente il disgravio della tassa fondiaria in Galizia.
PIETROBURGO, 15. - L'iscrizione degli studentipolprossimoanno

sco!astico 1890-91 dell'Accademia agricola di Mosca ð stata sospesa.
COSTANTINOPOLI, 15. -. Nei villaggi di Djedil e Bellek, presso

Bagdad, vi furono sei morti con sintomi d1 cholera. Alcuni medici si
sono recatt sul luogo. Fu stabilito un cordono sanitario attorno ai

villaggi.
Dispacci giunti ad alcune ambaselate dicono pure trattarsi di cholera.
BELGRADO, 13. - Il Giornale Ufflciale pubblica una legge che crea

una lotteria, il cui prodotto netto sarà destinato a favore dell'econo-
mia nazionale.
Entra oggi in vigore la Icgge che vieta la vendita dei biglietti

delle lotterie estere in Serbia, tranne le cartelle det prestiti a premi
degIl Stati esteri.
SOFIA, 15. - La Corte marziale, incaricata di gludicare 11 mag-

giore Panitza ed i suoi complici, tiene oggt una seduta formale. Il
dibattimento comincerà soltanto luned), onde dar tempo agli avvocati
di preparare la difesa deg'i accusati.

-
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Listino Omoiale do11a Borsa di Commercio di Roma del di 14 maggio 1890.
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